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Bruciano ancora Carso e Versilia, nuovi incendi a Pescara e a Roma

In Toscana andati in fumo 600 ettari di territorio. Disagi a Triste con il blocco del traffico ferroviario. Chiusi anche 30
chilometri dell' autostrada A4. Coldiretti stima in 15 anni il tempo che servirà per il rimboschimento

AGI - Agenzia Italia

AGI - Non si placa l' emergenza incendi che ha colpito negli ultimi giorni da

nord a sud l' Italia. Particolarmente interessate il comune di Massarosa, in

Versilia, dove il fuoco sta divorando ettari di bosco e l' area del Carso, fra

Trieste e Gorizia , dove la densità di fumo nell' aria ha costretto alla chiusura

lo stabilimento della Fincantieri di Monfalcone . A tracciare un bilancio della

difficile situazione a Massarosa è il presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, che in una nota rivela come siano saliti a 6 00 gli ettari di

territorio finiti in fiamme . "Puntiamo a contenere il massimo del perimetro

entro questa sera - ha stimato Giani -, prima che i mezzi aerei si fermino".

Nella notte appena trascorsa a causa del vento i fronti di fiamma si sono

rinforzati e mutato direzione, arrivando fino agli abitati di Miglianello, Pieve a

Elici, Montigiano, coinvolgendo anche gli insediamenti posti a fondo valle di

via di Roncò, via Acquachiara e via Polla di Morto. Sono stati fatti evacuare,

spiegano i vigili del fuoco, i nuclei abitati direttamente minacciati dalle fiamme

con aiuto di vigili del fuoco, protezione civile e carabinieri e polizia locale. Una

parte, circa 80, sono stati alloggiati presso la scuola a Massarosa, molte altre

in strutture o accolte presso parenti ed amici. Continua a bruciare area del Carso. A causa del rogo, infatti, ad andare

in difficoltà è stato bloccato il traffico ferroviario al porto di Trieste. Le fiamme - comunica Adriaports - hanno

costretto le autorità a chiudere un tratto di circa 30 chilometri dell' autostrada A4 , dove è stato interessato dall'

emergenza anche il casello del Lisert-Trieste. Per questo motivo, non essendo percorribili la Statale 14 e la strada del

Vallone (Gorizia), il traffico pesante diretto al Porto di Trieste - viene precisato - è stato dirottato verso la Slovenia. Lo

stop ai treni da e per il territorio italiano è stato compensato in parte dalla riapertura della rete ferroviaria slovena, che

era stata chiusa per 48 ore causa il congestionamento. Da considerare che il porto di Trieste sta affrontando luglio in

emergenza, essendo chiusa per lavori di manutenzione la ferrovia Pontebbana. Per questo motivo i treni diretti verso

il Sud Europa stanno utilizzando - fino alla fine del mese - il valico ferroviario del Brennero. I treni diretti verso l' est

Europa, invece, passano attraverso il tunnel delle Caravanche o lungo la tratta slovena in direzione della capitale

Lubiana. E, a causa dell' incendio, sono esplose alcune auto e alcuni ordigni bellici, per questo si sono avvertiti ripetuti

boati. La Regione e l' Arpa hanno consigliato anche i sindaci di tutta l' area ad adottare le misure di Monfalcone:

mascherine Fffp2 e non uscire di casa di sera e di notte , per il probabile aumento delle polveri Pm10. Oltre agli

incendi boschivi che stanno devastando

Agi

Trieste
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da ieri il Carso, tra Trieste e Gorizia, altri roghi sono divampati oggi pomeriggio mettendo ancora a dura prova le

squadre antincendio che operano soprattutto a ridosso del confine con la Slovenia. Colpito soprattutto il paese di

Jamiano, nel goriziano, dove le fiamme, alimentate anche dal vento, hanno pericolosamente lambito le abitazioni e

dove molte sono le persone che sono state evacuate. Quasi un paese fantasma. Impressionante poi il campo santo

del posto, andato parzialmente distrutto dalle fiamme con tombe e lapidi annerite, fiori e piante completamente arse

dal fuoco: una vera desolazione. L' incredibile scena è stata ripresa da una troupe di Telequattro, emittente locale

triestina. I focolai continuano tutt' ora a spostarsi con forti difficoltà per i Vigili del Fuoco anche per il terreno. Da

aggiungere ancora che le Ferrovie hanno appena emesso una nota in cui viene posticipata la riattivazione della

circolazione ferroviaria, non questa sera ma solo nella mattinata di domani. Roghi anche a Pescara, in Abruzzo ,

dove ad andare a fuoco è stato un capannone nella zona di via della Bonifica, a Cepagatti. Stando alle prime

informazioni, si tratta di una fabbrica dismessa da tempo. Le fiamme sono partite dall' esterno della struttura e poi

hanno raggiunto il fabbricato. Il fumo nero è visibile anche a chilometri di distanza. Sul posto sono presenti i vigili del

fuoco con tre squadre - due di Pescara e una di Chieti - i carabinieri e la Polizia municipale di Cepagatti. Prosegue

intanto anche l' emergenza tra Roma e provincia , dove solo nella giornata di ieri sono scoppiati 40 incendi in cinque

ore. Oggi fiamme si sono sviluppate in un' area boschiva vicino all' ex depuratore, in via della Ripa, nel comune di

Cave, vicino Roma. Sul posto i pompieri. Richiesto l' intervento del Dos per coordinare le operazioni di spegnimento.

E, a causa degli incendi, ci vorranno 15 anni per ricostituire i boschi. E' la stima di Coldiretti sugli effetti dei roghi

divampati in Italia. "Nelle aree bruciate dagli incendi saranno impedite tutte le attività umane e tradizionali: la scoperta

del territorio da parte di appassionati, ma viene anche a mancare un importante polmone verde", spiega la Coldiretti.

Agi

Trieste



 

mercoledì 20 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 25

[ § 1 9 9 5 3 7 6 0 § ]

Ferriera: Arvedi, sottoscritta permuta area a caldo" Servola

In attuazione all' Accordo di Programma a Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 20 LUG - Prosegue la realizzazione dell' accordo di

programma per l' area della Ferriera di Servola a Trieste sottoscritto nel

giugno 2020 tra il Gruppo Arvedi, I.CO.P. S.p.A.- PLT, e le parti pubbliche che

prevede la chiusura dell' area a caldo dell' acciaieria e la riqualificazione

logistico-industriale del comprensorio di Servola con un piano industriale da

quasi 230 milioni. Lo rende noto il Gruppo Arvedi, proprietario dell' impianto,

precisando che il 13 luglio scorso è stato sottoscritto il contratto di permuta

tra Acciaieria Arvedi Spa, Siderurgica Triestina srl, I.CO.P. spa Società

Benefit e Logistica Giuliana srl da una parte, e Ministero Economia e Finanze

con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale dall' altra, dell'

area di proprietà privata dell' acciaieria, dove sorgeva l' impianto "a caldo",

con l' area di proprietà dello Stato già goduta in concessione, dove

attualmente c' è l' impianto "a freddo". L' Autorità Portuale gestirà le aree

demaniali dell' area ex Arvedi che saranno date in concessione per la nuova

piattaforma logistica del Porto favorita dalla realizzazione di un nuovo snodo

ferroviario e dall' allargamento della banchina portuale.  L '  Accordo d i

Programma prevede una architettura giuridica complessa, mai attuata in Italia, quasi completata, che consente di

conservare a Trieste un' importante produzione industriale, salvaguardare l' occupazione e risolvere problemi

ambientali. L' area della Ferriera di Servola di Trieste, infatti, è un fondamentale polo industriale in Fvg, con oltre 400

occupati, formato dall' attività siderurgica "a freddo" gestita dal gruppo Arvedi, e da una piattaforma logistica

collegata gestita da Icop-PLT. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Allarme della Cgil a Savona: "In dogana non c'è personale"

Gli uffici delle Dogane della provincia di Savona sono sotto organico. Esiste il rischio concreto che le attività
all'aeroporto di Villanova d'Albenga, nella piattaforma Apm/Reefer di Vado Ligure e nel Porto passeggeri di Savona
siano bloccate: così la Cgil della provincia del Ponente ligure

Savona - Gli uffici delle Dogane della provincia di Savona sono sotto

organico. Esiste il rischio concreto che le attività all'aeroporto di Villanova

d'Albenga, nella piattaforma Apm/Reefer di Vado Ligure e nel Porto

passeggeri di Savona siano bloccate. L'allarme arriva da Andrea Pasa,

segretario generale della Cgil di Savona e Giancarlo Bellini, segretario

generale della Fp Cgil di Savona: "La mancanza di personale rischia di

trasformarsi anche in un problema di sicurezza per lavoratori e utenti. Al forte

incremento delle attività nei due porti e nell'aeroporto di Villanova non

corrisponde l'adeguamento delle dotazioni organiche delle dogane dove

mancano diverse decine di unità di personale". Questa situazione, dicono

ormai cronica, dicono dalla Cgil, rischia di compromettere gli investimenti

faraonici che interessano queste realtà produttive: "E proprio per questo

desta ancora più stupore il disinteresse delle aziende maggiormente

interessante, come appunto l'Aeroporto e soprattutto il Terminal di Vado

Ligure, le due realtà alla quali la carenza di organico delle Dogane rischia di

creare il maggior danno". Oggi sul tema dogane si è svolto un incontro nel

quale erano presenti il Comune di Vado Ligure, di Savona e la provincia di Savona, l'Autorità si sistema portuale e le

organizzazioni sindacali confederali e del pubblico impiego. Le istituzioni locali presenti all'incontro si sono impegnate

ad agire sulle Dogane attraverso il ministero competente, e a seguire sulle imprese interessate. Nel contempo le

organizzazioni sindacali chiederanno ancora una volta l'intervento del prefetto al quale il responsabile delle dogane

aveva assicurato risposte entro il mese di giugno, "cosa che puntualmente non si è verificata". Il sindacato quindi

continua la mobilitazione con lo stop dello straordinario del personale delle Dogane per tutte le attività e servizi in tutta

la provincia di Savona: "La nostra provincia - concludono Pasa e Bellini - ha diritto di vedersi riconosciuto il numero di

occupati necessari a garantire le attività doganali e di conseguenza gli altri servizi al territorio senza mettere a rischio

lavoratori, utenti e investimenti". ©RIPRODUZIONE RISERVATA

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Diga Genova: spunta pure l' ipotesi di struttura galleggiante

Ma il progetto di fattibilità prevede un'altra tecnologia

(ANSA) - GENOVA, 20 LUG - Per la nuova diga di Genova sembra spuntare

anche l' ipotesi di una struttura galleggiante o realizzata con cassoni su pali.

Per ora solo voci, che circolano nel mondo portuale, non escludendo la

discesa in campo del  colosso francese del le costruzioni  e del le

telecomunicazioni Bouygues. A frenare c' è il fatto che il Progetto di fattibilità

tecnico economica in realtà ad oggi prevede una tecnologia diversa di

costruzione, quindi sarebbe esclusa qualsiasi altra metodologia, senza

contare che il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale,

Paolo Emilio Signorini,  nei giorni scorsi  ha dichiarato di  essere in

negoziazione sulla clausola di adeguamento dei prezzi e il rischio geologico

con due cordate (presumibilmente le compagini formate da Webuild,

Fincantieri, Fincosit e Sidra da una parte e dall' altra Eteria, Rcm e Acciona

che avevano inviato una lettera per spiegare che non c' erano le condizioni

per partecipare alla gara, mandandola deserta) e di aspettarsi le offerte entro

fine mese. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Catani: "GNV è in espansione, traffici +50% e presto 600 nuove assunzioni"

20 Jul, 2022 GENOVA L' amministratore delegato di GNV (Grandi Navi

Veloci) - Matteo Catani - in un' intervista al Secolo XIX parla dei piani di

espansione della compagnia che, a partire dal 2024, amplierà la propria flotta

di ulteriori 4 navi, questo porterá all' assunzione di altre 600 persone , dopo le

500 entrate in organico negli ultimi mesi. Le previsioni per la stagione in corso

sono ottime tanto che l' a.d. si sbilancia "questa sarà un' ottima annata" dice

infatti la compagnia sta registrando "un aumento di traffico del 50%" . "Dal

2019 a oggi siamo passati da 16 a 25 navi operate" - spiega - "A partire dal

2024 arriveranno altri quattro traghetti. L' anno scorso abbiamo aperto un

mercato nuovo, la Spagna , dove stiamo compiendo ulteriori consolidamenti:

questa settimana parte la Almeria-Nador Abbiamo rafforzato le linee sul Nord

Africa e non solo. Il settore sta accelerando ". Da qui diee necessità di nuove

assunzioni e nuovi spazi nel porto di Genova: "In prospettiva, a partire dal

2024, avremo bisogno di altre 600 persone" dice l' a.d. "La compagnia per

continuare a crescere avrebbe bisogno di ulteriori spazi a terra: quelli

concessi temporaneamente sono stati tutti saturati".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Addio a Riccardo Cosulich, portò al successo la Lcc

È mancato a 71 anni Riccardo Cosulich, amministratore delegato del Laboratorio Chimico e Merceologico Cosulich.
Ingegnere chimico, Cosulich era una figura conosciuta non solo nel mondo dell'imprenditoria

Genova - È mancato a 71 anni Riccardo Cosulich, amministratore delegato

del Laboratorio Chimico e Merceologico Cosulich. Ingegnere chimico,

Cosulich era una figura conosciuta non solo nel mondo dell'imprenditoria. Nel

1952 Giorgio Cosulich, figlio di Arturo, aveva fondato il primo laboratorio

chimico privato Cosulich Chemical Laboratory al servizio del porto di

Genova, svolgendo controlli qualitativi sui carichi chimici e petrolchimici

trasportati via mare. Nel 1973 entrò in azienda Riccardo Cosulich, figlio di

Giorgio che, consolidando le attività storiche del laboratorio, ampliò i servizi.

Oggi Lcc fa parte del gruppo internazionale Charles Taylor dopo la cessione

avvenuta ormai due anni fa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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"Dalle crociere ricadute per 70 milioni all' anno, spingere per avere le navi più moderne"

L' intervento di Andrea Massalongo, presidente Aigo Confesercenti La Spezia. "Le navi più moderne hanno
importanti sistemi per l' abbattimento dei fumi e in avvicinamento e in porto devono usare carburanti a basso
contenuto di zolfo. Il problema non è crociere si o crociere no, ma semmai quali navi da crociera vogliamo nel nostro
porto ovvero quelle che danno le migliori garanzie rispetto all' ambiente".

Le crociere portano ricchezza. In media per ogni passeggero ricadono sul

territorio circa 90 euro. La CLIA, (organizzazione mondiale delle compagnie

di crociera) ne calcola 110. Nel complesso si tratta di circa 70 milioni di euro

all'anno che arrivano alla nostra economia cittadina. L'intervento di Andrea

Massalongo, presidente Aigo Confesercenti La Spezia, rinverdisce il dibattito

sulla presenza delle città galleggianti nel Golfo dei Poeti, tra sostenitori e

scettici.Questo non vuol dire che bisogna accettare l' inquinamento continua

Massalongo -. Ma non è così: le compagnie sono costantemente impegnate a

lavorare per ridurre l emissione delle sostanze inquinanti, anche in

concorrenza tra loro. Le navi più moderne hanno importanti sistemi per

l'abbattimento dei fumi e in avvicinamento e in porto devono usare carburanti

a basso contenuto di zolfo. I controlli li fa la Capitaneria, prelevando campioni

dai serbatoi e sono particolarmente rigorosi, le sanzioni possono arrivare al

fermo della nave. Pensate ai danni materiali e di immagine che subirebbero!

Nessuna compagnia sarebbe disposta a correre il rischio. Inoltre queste navi

girano il mondo e approdano in circa 600 porti, posti nelle località più delicate'

del pianeta, dalle isole Fiji alle Bahamas, passando per porti statunitensi, come New York, Miami, per i porti canadesi

ecc. tutte nazioni molto severe sotto il profilo ambientale. In Italia il porto della Spezia è tra i più piccoli per numero di

navi ospitate, dopo Genova e Livorno. Per concludere, ogni attività produttiva ha il suo rovescio' ed anche le crociere

non sfuggono a questa regola, però il problema non è crociere si o crociere no, ma semmai quali navi da crociera

vogliamo nel nostro porto ovvero quelle che danno le migliori garanzie rispetto all'ambiente. A volte il vapore acqueo

viene scambiato per fumo, ma a volte ci sono delle vere e proprie anomalie nel riavvio dei motori che provocano fumi

pesanti. Questo succede nelle navi più vecchie, non certo in quelle più moderne. Comunque state sereni se le crociere

alla Spezia non le volete più, non vi preoccupate più di tanto: ci sono città limitrofe ben più felici di accoglierle.

Citta della Spezia

La Spezia
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In piazza la cerimonia per la fondazione della Capitaneria di porto

Sul territorio regionale profuso il massimo sforzo, con l' impiego di oltre 200 militari, 10 motovedette, 9 battelli veloci
e 10 autopattuglie

20 luglio 2022 - Stamane nella centralissima Piazza del Popolo, si è svolta, la

cerimonia del 157° anniversario della costituzione del corpo delle capitanerie

di porto. Alla solenne cerimonia, svoltasi a livello regionale, hanno partecipato

le massime autorità civili, militari e religiose dell'Emilia Romagna, tra cui il

Prefetto di Ravenna, Dott. Castrese De Rosa, il Prefetto di Ferrara, Dott.

Rinaldo Argentieri, il Prefetto di Rimini, Giuseppe Forlenza, il Procuratore di

Ravenna, Dott. Daniele Barberini, il Vice Sindaco di Ravenna Eugenio

Fusignani, l'Arcivescovo di Ravenna-Cervia Mons. Lorenzo Ghizzoni, il

Presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro -

settentrionale, Daniele Rossi. Le celebrazioni sono iniziate con il solenne

alzabandiera e la deposizione di una corona alla lapide in onore dei Caduti.

Dopo il saluto del Prefetto di Ravenna il quale ha voluto sottolineare la

'straordinaria sinergia tra le Istituzioni e questo glorioso Corpo, che a

Ravenna rappresenta un autorevole punto di riferimento, grazie all'azione

svolta con professionalità da tutti gli appartenenti, brillantemente diretti dal

loro Comandante Cimmino. Quando tra le istituzioni si lavora per il bene

comune, su posizioni paritarie e mai autoreferenziali, si lanciano messaggi positivi e la collettività apprezza. Oggi gli

Uffici Marittimi di prossimità rappresentano la risposta alle quotidiane esigenze perché hanno saputo sviluppare

politiche di sicurezza marittima, investendo sulla prevenzione. E 'mare sicuro' offre tranquillità e serenità ai villeggianti

nel più grande Distretto Turistico Balneare del mondo. Il mio grazie, anche a nome dei colleghi prefetti intervenuti, alla

Guardia Costiera e al Comandante Cimmino, un professionista esemplare apprezzato da tutti.' Hanno fatto seguito gli

interventi del Vice Sindaco e del Procuratore di Ravenna, i quali hanno ringraziato il personale militare evidenziando

inoltre quanto è fondamentale il lavoro svolto dal Corpo delle Capitanerie di porto - guardia costiera sia per il mondo

marittimo che per l'intera collettività. Ha concluso il C.V. (CP) Francesco Cimmino, Direttore Marittimo dell'Emilia

Romagna e Comandante del Compartimento marittimo Ravenna che ha fatto un breve excursus della storia del

Corpo. "Questa lunga navigazione - ha detto Cimmino - ci consente di fare un bilancio sicuramente positivo, sia in

termini di professionalità e competenze acquisite nel corso del tempo, sia per le risorse umane delle quali oggi

disponiamo. Un'articolazione complessa, un Corpo specialistico della Marina Militare, che esercita, in regime di

concorso, funzioni di ordine militare nelle forme stabilite dalla legge e compiti e funzioni relative agli usi civili e

produttivi del mare, in dipendenza funzionale dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, al quale si

riconducono i suoi principali compiti istituzionali. Nell'assolvimento delle proprie funzioni, il Corpo delle Capitanerie di

Porto - Guardia
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Costiera rappresenta il riferimento per tutta la comunità marittima e la fondamentale cerniera tra gli interessi affidati

alla responsabilità di più Dicasteri, rispondendo a quella crescente domanda di marittimità di primario interesse per

molte categorie produttive e per le comunità locali. L'attuale organico consta di circa 11.000 donne e uomini, distribuiti

su oltre 8.000 km di costa e 500,000 km quadrati di mare, in una struttura capillare costituita da 15 Direzioni Marittime,

55 Capitanerie di porto, 51 Uffici Circondariali Marittimi, 128 Uffici Locali Marittimi, 61 Delegazioni di Spiaggia, 5

Nuclei subacquei, 3 basi aeromobili, 1 sezione volo elicotteri, 2 squadriglie Guardia Costiera di Messina e

Lampedusa e uffici operanti su alcuni laghi maggiori. Nel corso degli anni, oltre all'attività tecnico-amministrativa, si è

sempre più sviluppato il concetto di 'sicurezza nella funzione marittima': salvaguardia della vita umana in mare,

sicurezza ambientale e delle risorse ittiche a favore degli usi civici e sostenibili del mare. La funzione operativa viene

assicurata attraverso l'impiego di un articolato dispositivo navale, che può contare su 562 unità navali di differenti

tipologie e dimensioni (ossia 6 navi maggiori, 59 unità d'altura, 497 unità costiere), oltrechè su una componente di

volo, composta da 4 aerei e 16 elicotteri Search And Rescue (Ricerca e Soccorso), che assicurano una copertura

totale e costante dell'intero scenario nazionale. La necessità di assicurare le proprie funzioni - su tutte la salvaguardia

della vita umana in mare - ha portato la Guardia Costiera a dotarsi di una cosiddetta 'maglia SAR' (ovvero l'insieme di

personale e mezzi) in grado di rispondere con tempestività alle richieste di soccorso in mare e sui laghi. A ciascun

elemento di organizzazione della Guardia Costiera è affidata la responsabilità di una specifica porzione della regione

Search and Rescue nazionale, che si estende, come prima detto, per circa 500.000 Km quadrati (vale a dire una volta

e mezza il territorio nazionale). Questa molteplicità di funzioni fa del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

Costiera, una realtà multiforme e trasversale, che opera in regime di dipendenza funzionale da diversi Dicasteri, tra i

quali il Ministero della Transizione Ecologica e il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, con

specifiche attribuzioni relative alla tutela dell'ambiente marino e costiero, dei suoi ecosistemi e all'attività di vigilanza

dell'intera filiera della pesca marittima, che va dalla tutela delle risorse a quella del consumatore finale. Ma la Guardia

Costiera ha anche rafforzato la propria proiezione internazionale nell'attività operativa, con l'impiego di mezzi

aeronavali negli scenari di interesse. Da anni partecipa in maniera rilevante alle attività di Coast Guard Cooperation,

sviluppate in ambito europeo, sotto il coordinamento delle Agenzie di riferimento, ossia l'Agenzia Europea per la

sicurezza marittima (EMSA), l'Agenzia Europea Controllo Pesca marittima (ossia l'EFCA) e FRONTEX. Giusto

qualche numero dell'attività nazionale svolta dalla Guardia Costiera nel 2021: - 1.520 eventi coordinati dalla centrale

Operativa della Guardia Costiera dell'Italian Maritime Rescue Coordination Center di Roma (Centro di soccorso

marittimo nazionale di Roma): - 6.000 persone soccorse; - 103.000 ore di moto e 800.000 miglia percorse dalle unità

navali; - Circa 35.000 missioni per ricerca e soccorso e polizia marittima. Personale sempre più specializzato in

materia di sicurezza della navigazione, in possesso di elevate competenze, svolge delicate attività
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di ispezione e certificazione del naviglio marittimo nazionale e funzioni ispettive sul naviglio mercantile straniero che

scala i porti nazionali, attraverso i propri Ispettori PORT STATE CONTROL, in linea con un quadro di governance

europea ed internazionale ed in accordo con gli indirizzi forniti dall'IMO (International Maritime Organization), dall'ILO

(International Labour Organization) e dall'Unione Europea. Nello specifico, si tratta di uno dei compiti più delicati

poiché il nostro personale ispettivo PSC ha la responsabilità di accertare che siano rispettate tutte le condizioni di

sicurezza richieste dalle norme internazionali, in assenza delle quali si metterebbe in pericolo sia la vita umana in mare

che l'ambiente marino e costiero. Fiore all'occhiello delle nostre attività è senza dubbio l'operazione 'Mare Sicuro' -

ormai giunta alla sua 32esima edizione - articolato dispositivo elaborato per la salvaguardia della vita umana in mare,

anche tramite il controllo e la vigilanza costante di tutte le attività connesse agli usi pubblici del mare. Anche

quest'anno, sul territorio regionale, abbiamo profuso il massimo sforzo, con l'impiego di oltre 200 militari, 10

motovedette, 9 battelli veloci e 10 autopattuglie impegnati nei compiti di vigilanza giornaliera lungo tutta la costa

regionale, per tutto il periodo estivo. Fatto questo breve excursus sulle caratteristiche delle nostre attività istituzionali,

l'occasione odierna è evidentemente un momento di festa corale. Accanto a me e alle donne e uomini in servizio

presso la Direzione marittima dell'Emilia-Romagna, sono presenti le più importanti Autorità del territorio, segno

tangibile che la Direzione marittima è parte integrante del tessuto sociale di questa meravigliosa Regione. Per questo,

l'occasione è propizia per esternare il mio ringraziamento al Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa, per averci

ospitato nella splendida cornice del Palazzo del Governo, in questo momento di festa per la nostra istituzione. A

seguire i festeggiamenti sono continuati nel cortile interno del Palazzo del governo dove è stata allestita un'area

espositiva della Guardia Costiera con divise d'epoca e modellini vari accessibile dalle Autorità, ospiti e cittadini. ©

copyright la Cronaca di Ravenna
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Tavolo di confronto sul Porto, Di Martino (Pd): "Puntare su efficienza e sicurezza del
lavoro"

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di RavennaToday Con la presente nota desideriamo illustrare in sintesi le

evidenze emerse dal primo Tavolo di confronto pubblico del Circolo PD

"Porto di Ravenna" avvenuto qualche settimana fa. Erano presenti all' incontro

i rappresentanti delle principali Associazioni datoriali e sindacali, oltre che

degli Enti ed Associazioni rappresentative del mondo portuale. La

discussione si è sviluppata su 4 temi principali: 1. Sicurezza sul lavoro; 2.

Tutela della legalità e delle aziende che rispettano le regole; 3. Parametri e

criteri per lo sviluppo di una concorrenza sana e positiva; 4. Controlli per il

rispetto delle norme da parte degli Enti e delle Istituzioni. Le posizioni emerse

indicano, che esistono due macro modelli di portualità. Il primo, basato su una

concorrenza al ribasso, per attrarre clienti, praticando tariffe inferiori,

speculando su formazione, sicurezza e rispetto dei contratti di lavoro; questo

modello presenta potenziali incrementi di traffico nel breve periodo, a

discapito delle regole in cui noi fortemente crediamo e che pensiamo

debbano stare alla base di ogni forma di lavoro. E' certamente un modello destinato a non durare nel tempo ed a

creare sul territorio: incertezza, insicurezza, povertà e situazioni di dumping sociale. Il secondo è un modello di porto,

caratterizzato dall' erogazione di un servizio di qualità, saldamente legato al rispetto di quelle normative, che mettono

seri limiti a speculazione, lavoro irregolare, etc. Il tipo di sviluppo che noi proponiamo per il porto di Ravenna, è inoltre

basato sulla tutela della legalità e sull' efficienza e la specificità del lavoro portuale, che siamo in grado di offrire. Un

lavoro che sia in grado di generare un valore aggiunto nei confronti dei propri clienti, in termini di servizi e nei confronti

del proprio territorio, in termini di ricchezza generata. Chiaramente, l' organizzazione dello scalo ravennate dev'

essere in grado di adeguarsi alle esigenze, date dalle situazioni e congiunture economiche del momento, rispondendo

positivamente ed in maniera tempestiva alle reali necessità del mercato. Questo riteniamo essere il modello di

portualità, che possa crescere, migliorare e perdurare nel tempo. Oltretutto pensiamo che in un momento di grandi

trasformazioni e cambiamenti che il nostro porto sta affrontando o affronterà a breve sia importante avere ben

presente il sentiero da percorrere evidenziando le differenze fra i due modelli di cui parliamo e crediamo che tutto il

partito, non solo il nostro circolo, debba schierarsi chiaramente e senza tentennamenti. Rileviamo la necessità di una

maggiore e più incisiva pianificazione del lavoro da parte degli Enti pubblici e di controlli effettuati dagli Organismi

competenti. Il Governo del Paese, ancora oggi, non è stato in grado di mettere ordine in un fittissimo sottobosco di

leggi, leggine e regolamenti, spesso
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contrastanti fra loro, che favoriscono di fatto l' insorgere del lavoro nero, della concorrenza sleale, ecc. Riteniamo

pertanto necessario un intervento legislativo a livello nazionale che possa uniformare i sistemi portuali nazionali e

limitare le svariate interpretazioni, a volte al limite del fantasioso, che di fatto favoriscono situazioni di concorrenza

impropria. Desideriamo inoltre sollecitare tutti gli attori coinvolti, a trovare quanto prima un accordo e a firmare il

rinnovo del Protocollo d' intesa per la pianificazione degli interventi sulla sicurezza del lavoro nel porto di Ravenna.

Questo strumento ha rappresentato e continua a rappresentare uno strumento efficacie per aumentare il livello di

sicurezza e pianificare i relativi interventi a scopo precauzionale e preventivo. Il ritardo del rinnovo del suddetto

protocollo sta causando non poche preoccupazioni agli operatori portuali, ribadiamo pertanto il nostro auspicio

affinché la firma avvenga quanto prima. Ci teniamo a precisare, che le riflessioni fatte, devono intendersi non solo nei

confronti delle "attività prettamente portuali", ma anche verso quelle ferroviarie e di autotrasporto, che sono parte

integrante del sistema logistico e portuale ravennate. Si può concludere dicendo che, per quanto emerso dalle

discussioni fatte in ambito del Tavolo, le esigenze più sentite dagli Operatori, dalle Rappresentanze Sindacali e dai

Servizi tecnico-nautici, sono legate: ad una visione "regolata" del mondo del lavoro, all' erogazione di un servizio di

qualità, a controlli seri e puntuali ed alla collaborazione di tutte le parti coinvolte, al fine di "fare sistema" e ragionare

come un unico corpo. La necessità più sentita oggi da parte del Tavolo di confronto istituito in seno al Circolo "Porto

di Ravenna", è poter diffondere una cultura del lavoro portuale, tramite dibattiti, pubblicazioni, social media, che possa

contribuire fattivamente allo sviluppo dello scalo ravennate in termini positivi, secondo le caratteristiche sopra

elencate. Denis Di Martino - Segretario circolo PD Porto di Ravenna
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Circolo Pd Porto di Ravenna: rinnovare subito il Protocollo d' intesa per la pianificazione
degli interventi sulla sicurezza del lavoro portuale

Redazione

Il circolo PD 'Porto di Ravenna' ha tenuto nei giorni scorsi un tavolo di

confronto pubblico sullo scalo ravennate a cui erano presenti rappresentanti

delle principali associazioni datoriali e sindacali, oltre che degli enti e delle

associazioni rappresentative del mondo portuale. La discussione si è

sviluppata su 4 temi principali: la sicurezza sul lavoro; la tutela della legalità e

delle aziende che rispettano le regole; i parametri e criteri per lo sviluppo di

una concorrenza sana e positiva; i controlli per il rispetto delle norme da parte

di Enti e Istituzioni. Nel dibattito è emerso che esistono due macro modelli di

portualità. Il primo è basato su una concorrenza al ribasso, per attrarre clienti,

praticando tariffe inferiori, speculando su formazione, sicurezza e rispetto dei

contratti di lavoro: 'questo modello presenta potenziali incrementi di traffico

nel breve periodo, a discapito delle regole in cui noi fortemente crediamo e

che pensiamo debbano stare alla base di ogni forma di lavoro. È certamente

un modello destinato a non durare nel tempo ed a creare sul territorio

incertezza, insicurezza, povertà e situazioni di dumping sociale' commenta

Denis Di Martino segretario del circolo PD. Il secondo è un modello di porto

caratterizzato dall' erogazione di un servizio di qualità, saldamente legato al rispetto di quelle normative, che mettono

seri limiti a speculazione e lavoro irregolare. 'È il tipo di sviluppo che noi proponiamo per il porto di Ravenna, -

chiarisce Di Martino - basato sulla tutela della legalità e sull' efficienza e la specificità del lavoro portuale, che siamo in

grado di offrire. Un lavoro che sia in grado di generare un valore aggiunto nei confronti dei propri clienti, in termini di

servizi e nei confronti del proprio territorio, in termini di ricchezza generata. Chiaramente, l' organizzazione dello scalo

ravennate dev' essere in grado di adeguarsi alle esigenze, date dalle situazioni e congiunture economiche del

momento, rispondendo positivamente ed in maniera tempestiva alle reali necessità del mercato. Questo riteniamo

essere il modello di portualità, che possa crescere, migliorare e perdurare nel tempo.' 'Rileviamo la necessità di una

maggiore e più incisiva pianificazione del lavoro da parte degli Enti pubblici e di controlli effettuati dagli Organismi

competenti. Il Governo del Paese, ancora oggi, non è stato in grado di mettere ordine in un fittissimo sottobosco di

leggi, leggine e regolamenti, spesso contrastanti fra loro, che favoriscono di fatto l' insorgere del lavoro nero e della

concorrenza sleale. - dice ancora l' esponente Dem - Riteniamo pertanto necessario un intervento legislativo a livello

nazionale che possa uniformare i sistemi portuali nazionali e limitare le svariate interpretazioni, a volte al limite del

fantasioso, che di fatto favoriscono situazioni di concorrenza impropria. Desideriamo inoltre sollecitare tutti gli attori

coinvolti, a trovare quanto prima un accordo e a firmare il rinnovo del Protocollo d' intesa per la pianificazione degli

interventi
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sulla sicurezza del lavoro nel porto di Ravenna. Questo strumento ha rappresentato e continua a rappresentare uno

strumento efficace per aumentare il livello di sicurezza e pianificare i relativi interventi a scopo precauzionale e

preventivo. Il ritardo del rinnovo del suddetto protocollo sta causando non poche preoccupazioni agli operatori

portuali, ribadiamo pertanto il nostro auspicio affinché la firma avvenga quanto prima.'
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Asamar: Laura Miele confermata vicepresidente di Federagenti

ROMA - Il Consiglio direttivo di Federagenti (Federazione nazionale degli Agenti e Raccomandatari Marittimi)
riunitosi a Roma, sotto la guida di Alessandro Santi, ha rinnovato le proprie cariche di vertice.Laura Miele,
amministratore delegato di

20 Jul, 2022 ROMA - Il Consiglio direttivo di Federagenti (Federazione

nazionale degli Agenti e Raccomandatari Marittimi ) riunitosi a Roma, sotto la

guida di Alessandro Santi, ha rinnovato le proprie cariche di vertice. Laura

Miele, amministratore delegato di " M ixos Ivo Miele, Servizi Marittimi Srl" di

Piombino è stata confermata tra i quattro vicepresidenti di Federagenti per il

biennio 2022- Lo ha annunciato Asamar l' Associazione degli Agenti e

Raccomandatari Marittimi di Livorno e provincia, della quale Miele è stata

presidente dal 2012 al 2016, mentre oggi ricopre il ruolo di consigliera. "E' una

particolare soddisfazione per questa associazione" - si legge nella nota di

Asamar a firma del segretario generale Paolo Caluri - "che raccoglie insieme,

i raccomandatari marittimi dei porti di Livorno e Piombino, e di molti altri della

Toscana, vedere confermata una rappresentante così qualificata ai vertici

della federazione nazionale. Un incarico di prestigio per la dott.ssa Laura

Miele, a cui vanno i complimenti della presidente di Asamar, sig.ra Francesca

Scali, e di tutto il Consiglio Direttivo, e per la nostra associazione territoriale".

Corriere Marittimo

Livorno
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Il braccio di ferro sul rigassificatore a Piombino

Nel discorso al Senato il presidente del Consiglio ha definito "una questione di sicurezza nazionale" l'ultimazione
dell'impianto che consentirà di riportare il gas liquido allo stato gassoso

AGI - Agenzia Italia

AGI - Nel corso della crisi di Governo il presidente del Consiglio, Mario

Draghi, ha indicato tra gli obiettivi principali del futuro esecutivo la necessità di

completare il percorso per l'indipendenza energetica attraverso la nave

rigassificatrice a Piombino , in provincia di Livorno. "Si tratta di impianti sicuri

- ha spiegato il premier durante l'intervento in Senato - essenziali per il nostro

fabbisogno energetico e per la tenuta del nostro tessuto produttivo.

Dobbiamo ultimare l'installazione del rigassificatore di Piombino entro la

prossima primavera, è una questione di sicurezza nazionale ". Il progetto del

rigassificatore, il secondo in Toscana insieme alla piattaforma offshore Olt a

Livorno, è al centro, infatti, di un braccio di ferro tra il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, nominato a giugno commissario

straordinario e la comunità costiera, guidata dal sindaco di Piombino,

Francesco Ferrari, che ha manifestato da subito contrarietà all'opera.

L'opposizione del territorio, con proteste e petizioni bipartisan a livello locale,

è legata principalmente al freno economico, in particolare dell'attività portuale

visto che la nave rigassificatrice sarà ormeggiata nel porto, e ai dubbi sulla

sicurezza dei cittadini. Nel frattempo la Regione ha portato avanti anche una serrata trattativa con Snam che in

principio ha chiesto la concessione del porto per 25 anni, un arco temporale ritenuto eccessivo e dannoso per il

territorio. Le reazioni dei protagonisti "Le parole di Draghi - commenta il presidente della Regione Giani - rivelano

quello che si sapeva già e che oggi viene messo in evidenza: sono contento di questo perché è l'impegno che sto

mettendo nel far capire a tutti che si tratta di un'opera superiore, di interesse nazionale , per non vedere razionate le

fonti energetiche per l'inverno". Per questo motivo, chiarisce, "andremo avanti, abbiamo già predisposto tutti gli atti, il

progetto verrà inviato ai 30 enti competenti per avere il loro parere". Non cambia posizione invece il primo cittadino di

Piombino che torna a ribadire: "La sicurezza energetica è fondamentale, non c'è dubbio, ma non può essere barattata

con la sopravvivenza di una comunità: da decenni Piombino paga conseguenze ambientali , economiche e

Agi

Piombino, Isola d' Elba
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occupazionali in nome del sistema Italia. Ora che, finalmente e con fatica, la città si sta risollevando, questo

rigassificatore rischia di essere il colpo di grazia per la rinascita ambientale e la diversificazione economica di tutto il

territorio". Nel frattempo il sindaco di Firenze, Dario Nardella , che aveva accusato Ferrari di far parte del movimento

'Nimby' (ndr not in my backyard, non nel mio giardino), tenta di ricomporre la frattura. "Credo che la politica, tutta la

politica, deve avere la lucidità e la forza di mettere sui due piatti della bilancia da un lato le questioni locali e dall'altro

l'interesse nazionale, strategico, del Paese. Sono convinto che si possa trovare una sintesi fra questi due interessi

senza che la sfida
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energetica dell'Italia possa fallire perche' c'e' bisogno di queste infrastrutture". L'accordo Il progetto, presentato con

un'istanza da Snam all'inizio di luglio, prevede il posizionamento della nave rigassificatrice per un massimo di tre anni

nella banchina nord del porto di Piombino. Per il posizionamento della nave il Governo con il decreto semplificazioni

ha tagliato i tempi delle procedure amministrative, riducendole a 120 giorni, e tolto l'obbligo di effettuare una

Valutazione di impatto ambientale (Via). In parallelo verrà realizzato un metanodotto sotterraneo lungo 8 chilometri per

collegare la nave alla rete nazionale dei metanodotti. L'operazione insisterà su zone in attesa di bonifica ambientale

da anni. Successivamente la nave sarà spostata su una piattaforma offshore fuori dalle coste toscane, dove in teoria

dovrebbe rimanere in attività fino a un massimo di 22 anni. L'accordo è stato raggiunto mercoledì scorso durante un

incontro a Roma tra il ministero della Transizione ecologica (Mite) e la regione Toscana. La nave rigassificatrice La

nave rigassificatrice Golar Tundra è stata comprata nei mesi scorsi da Snam, società nazionale metanodotti per 330

milioni di euro. La nave, lunga 293 metri e larga 47, è una Fsru (Floating Storage and Regasification Unit), utilizzabile

sia come metaniera adibita al trasporto di gas liquefatto sia come impianto di rigassificazione da collocare in un porto

per la sua trasformazione. La sua capacità di stoccaggio è di 170.000 metri cubi di Gnl, mentre la capacità di

rigassificazione è stimata in 5 miliardi di metri cubi all'anno. Dopo l'installazione la nave da sola potrebbe soddisfare il

6,5% del fabbisogno nazionale di gas. La Golar Tundra, attualmente fuori dal continente, arriverà in Toscana nella

primavera del 2023 e verrà collocata nella banchina nord del porto di Piombino entro maggio/giugno prossimi. Come

funziona La rigassificazione, una delle fasi della filiera del gas naturale, consiste nel riscaldare il Gnl liquido fino al

punto in cui ritorna allo stato gassoso e può dunque essere utilizzato. Quando le metaniere giungono all'impianto il gas

naturale liquefatto viene scaricato dalle navi e stoccato alla temperatura di -162 C a pressione atmosferica in appositi

serbatoi. Una volta inviato alla nave rigassificatrice viene riconvertito allo stato gassoso tramite un processo di

riscaldamento controllato. Al termine di questa fase che provoca una naturale espansione del suo volume, il gas viene

trasferito dalla nave nella rete nazionale del gas. La Golar Tundra, dotata di un sistema a ciclo aperto, aspirerà l'acqua

marina per riscaldare il gas e successivamente la riscaricherà, con l'aggiunta di 50 chilogrammi di cloro nel mare.

Agi

Piombino, Isola d' Elba
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La Capitaneria festeggia i suoi 157 anni: cerimonia al Forte Michelangelo

CIVITAVECCHIA Si sono svolte questa matt ina a Civi tavecchia le

celebrazioni per il 157° Anniversario di fondazione del Corpo delle

Capitanerie di porto. L'evento, fortemente voluto dal Comando Generale del

Corpo, nasce dalla volontà di ricordare il lungo percorso iniziato il 20 luglio

1865, quando il Re d'Italia, Vittorio Emanuele II, con la firma del Regio

Decreto 2438, sancì l'istituzione del Corpo, al fine di affidare ad un'unica

Amministrazione la disciplina delle attività della navigazione e dei porti.

L'embrione dell'attuale Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

nacque così dalla fusione dello Stato Maggiore dei porti (corpo militare con

attribuzioni di carattere essenzialmente tecnico) e dei Consoli di Marina,

(corpo civile con competenze principalmente amministrative). Le celebrazioni,

sobrie e contenute, hanno avuto inizio con un assemblea generale del

personale militare e civile, ivi comprese le rappresentanze di tutti i Comandi

della Guardia Costiera distribuiti sulla costa laziale, isole comprese, nella

storica cornice del Piazzale d'Armi del Forte Michelangelo di Civitavecchia,

dove il Contrammiraglio (CP) Filippo Marini, Direttore Marittimo del Lazio, al

termine del suo discorso al personale, ha dato lettura del messaggio rivolto a tutte le donne ed uomini del Corpo dal

Comandante generale, Ammiraglio Ispettore Capo (CP) Nicola Carlone. La cerimonia è poi proseguita presso il

monumento ai caduti del mare in località Pirgo dove, alla presenza del Vescovo, Mons. Gianrico Ruzza e del Vice

Sindaco Manuel Magliani, di una rappresentanza del personale militare della Direzione Marittima e della locale

sezione dell'Associazione Marinai d'Italia, si è proceduto alla deposizione di una corona di alloro in memoria di tutti i

caduti del mare. 'Proiettare il Corpo verso il futuro - ha evidenziato l'Ammiraglio Marini nel suo intervento - ma

rimanendo custodi dei valori e della memoria di tutti coloro che hanno contribuito, a volte sino all'estremo sacrificio, a

farci essere quello che siamo oggi, una Organizzazione moderna e vicina ai cittadini'.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 20 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 42

[ § 1 9 9 5 3 7 7 7 § ]

Sarà Geodis ad accompagnare Enel nello sviluppo della divisione Logistics

Procede il progetto del colosso energetico di convertire alla logistica aree inutilizzate delle centrali portuali: trattativa
a Civitavecchia per avere da Cfft un magazzino in subconcessione all'Interporto

In pista ormai da più di un anno , il progetto di Enel Logistics di dedicare alla

logistica diverse aree non più utili ad alcune centrali situate in porti italiani ha

registrato nei giorni scorsi un passo in avanti per quel che riguarda

Civitavecchia. In un incontro tenutosi presso la Regione Lazio, infatti, Fabrizio

Scaramuzza, Amministratore Unico di Enel Logistics, e Gaetano Evangelisti,

Responsabile Affari Istituzionali territoriali di Enel, hanno illustrato

all'Assessore dei Lavori Pubblici e Tutela del Territorio, Mobilità della Regione

Lazio, Mauro Alessandri, ai rappresentanti del Comune di Civitavecchia,

dell'Autorità Portuale, ai rappresentanti sindacali e ai consiglieri regionali del

territorio l'aggiornamento del progetto relativo al piano di sviluppo di Enel

Logistics a Civitavecchia. 'Trattandosi di un nuovo business per il gruppo - ha

riassunto una nota della società - Enel Logistics ha stipulato recentemente un

MoU con Geodis, azienda internazionale leader nel settore trasporti e

logistica, per collaborare alle fasi di avviamento del progetto. Nel dettaglio, il

progetto prevede inizialmente la disponibilità di un magazzino di circa 6.500

mq nell'Interporto di Civitavecchia in concessione a Cfft. Le intese per la

sottoscrizione di un contratto preliminare di subconcessione sono in corso e prevedono un magazzino multipurpose

che potrà consentire ad Enel Logistics di acquisire i primi clienti e consolidare le competenze necessarie durante

l'operatività'. 'L'incontro di oggi è stato molto costruttivo. Come Regione Lazio intendiamo seguire da vicino il

progetto e la sua veloce evoluzione, monitorando le ricadute che in termini di crescita economica e sviluppo si

possono avere non solo per il Porto di Civitavecchia, già punto di riferimento nazionale e internazionale per lo

scambio di merci e il transito dei passeggeri, ma anche per tutto il nostro territorio' ha commentato Alessandri. 'In

attesa del phase out delle centrali a carbone, questo vuole essere un primo esercizio a Civitavecchia nell'ambito della

logistica integrata e distributiva che va nella direzione di quanto auspicato più volte dal territorio in termini di nuove

opportunità e di stimoli allo sviluppo' ha aggiunto Scaramuzza, cui ha fatto eco Evangelisti: 'Il piano contempla anche

la possibilità, dopo il phase out delle centrali, di dare ulteriore accelerazione allo sviluppo territoriale in termini di

reimpiego e sviluppo socio-occupazionale, il tutto sempre in stretta collaborazione con le istituzioni, la collettività e

con l'obiettivo di coinvolgere le imprese e i lavoratori locali'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mediterraneo da remare #PlasticFree fa tappa in Cilento

Apuntamento a Castellabate, presso il Trezene Village, sabato 30 luglio, ore 11:00

Pecoraro Scanio: "È importante che nelle zone balneari, specie in prossimità

di Aree marine protette come i gioielli di Santa Maria di Castellabate e Costa

degli Infreschi e della Masseta, si accresca sempre più la sensibilità per la

mobilità a remi e la diffusione dell' uso delle canoe, anche nella pratica

educativa rivolta ai turisti. È un modo responsabile e suggestivo per

immergersi nella natura con mezzi amici dell' ambiente" (ROMA, 20 luglio

2022) Mediterraneo da remare, la campagna itinerante promossa dalla

Fondazione UniVerde, in collaborazione con Marevivo e con l' adesione del

Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera fa tappa in Cilento, a

Castellabate, con appuntamento sabato 30 luglio, dalle ore 11:00, presso il

Trezene Village (Corso Beato Simeone - Lago di Castellabate). L' evento è

organizzato dalla Fondazione UniVerde in collaborazione con CONI - Scuola

dello Sport Campania e A.S.C. (Attività Sportive Confederate) Comitato

Regionale Campania. L' obiettivo dell' iniziativa è quello di promuovere la

transizione dai vecchi modelli turistici a un turismo sostenibile e responsabile

sui litorali marini, fluviali e lacustri; disincentivando l' uso di natanti a motore a

favore di quelli ecologici e contrastando l' inquinamento nei mari, fiumi e laghi con particolare riferimento a quello da

plastiche, con il focus #PlasticFree. PROGRAMMA. Ore 9:00. Partenza dal Circolo Nautico Punta Tresino di una

remata simbolica per promuovere l' uso di natanti ecologici e sensibilizzare al contrasto dell' inquinamento da plastica

nei mari. Ore 11:00. Arrivo al Trezene Village. Ore 11:30. Alzabandiera Blu. Ore 12:30. Presentazione della campagna

Mediterraneo da remare #PlasticFree. Dopo il saluto di benvenuto di Carlo Montone (Amministratore Trezene Village)

e il saluto istituzionale di Marco Rizzo (Sindaco di Castellabate), interverranno: Alfonso Pecoraro Scanio (Presidente

Fondazione UniVerde), Attilio Maria Daconto (Capo del Compartimento Marittimo di Salerno e Comandante del

Porto di Salerno), Nicoletta Guariglia (Assessore all' Ambiente, Comune di Castellabate), Natalino Russo (Fiduciario

CONI Castellabate), Marco Mansueto (Scuola Regionale dello Sport, CONI Campania), Giovanni Pisciottano

(Direttore sportivo, Circolo Nautico Punta Tresino). La terza tappa della campagna Mediterraneo da remare, che vede

rinnovata la Main partnership con Castalia Consorzio Stabile S.C.p.A., è promossa in partnership con: Federazione

Italiana Canoa e Kayak, Marnavi, Federazione italiana canottaggio sedile fisso Campania, Federazione Italiana

Imprenditori Sportivi, Circolo Nautico Punta Tresino, Trezene Village e Circolo Sportivo Kalimera.

Informatore Navale

Salerno
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Guardia Costiera Bari, in 2021 salvate in mare 627 persone

Bilancio attività in 157esimo anniversario Capitanerie di Porto

(ANSA) - BARI, 20 LUG - Nel 2021 il Compartimento marittimo di Bari ha

effettuato 90 operazioni di soccorso in mare, salvando 627 persone. Di

queste, 76 operazioni sono state svolte a favore di unità da diporto e 6 a

mezzi e unità navali da traffico, mentre 8 sono stati gli eventi connessi ai

flussi migratori con 90 migranti soccorsi. Sono stati 23 gli illeciti accertati in

ambito demaniale e ambientale con la contestuale denuncia di 23 persone.

Sono i dati relativi all' attività della Direzione Marittima di Bari, resi noti in

occasione del 157esimo anniversario della fondazione del Corpo delle

Capitanerie di Porto. Questa mattina si è svolta al molo San Nicola del Porto

di Bari, la cerimonia solenne dell' alzabandiera e la successiva deposizione di

una corona di alloro in onore dei caduti in mare. Hanno partecipato il

contrammiraglio Vincenzo Leone, direttore marittimo della Puglia e della

Basilicata Jonica, la prefetta di Bari Antonia Bellomo e l' assessora comunale

allo Sviluppo economico Carla Palone. (ANSA).

Ansa

Bari
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AdSP MAM e Pugliapromozione: Puglia come destinazione di viaggi

Porto di Bari: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e Agenzia Regionale del Turismo
Pugliapromozione insieme per

Porto di Bari: Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e

Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione insieme per potenziare

l'accoglienza turistica e valorizzare la Puglia come destinazione di viaggi.

Sabato 23 luglio alle 10.00, la conferenza stampa.Sabato 23 luglio alle 10

presso l'infopoint, ubicato nel Terminal Crociere del porto di Bari, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM),

Ugo Patroni Griffi, e il direttore dell'Agenzia Regionale del Turismo (ARET)

Pugliapromozione, Luca Scandale, terranno una conferenza stampa per

illustrare i primi effetti e le iniziative programmate per potenziare il sistema di

accoglienza turistica al fine valorizzare la Puglia come destinazione di

viaggi.L'incontro con la stampa avverrà in concomitanza con il quarto triplice

accosto di navi da crociera (il primo era stato il 3 giugno, poi l'11 e il 25) della

stagione 2022, destinata a segnare numeri record nella storia dello scalo

Adriatico.L'accesso in porto per i giornalisti avverrà attraverso il Varco della

Vittoria.

Il Nautilus

Bari
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A Bari il quarto triplice accosto di navi da crociera

Avverrà sabato prossimo. Per l' occasione l' autorità portuale e l' Agenzia regionale del turismo presenteranno la
programmazione dei prossimi anni per potenziare questo tipo di turismo

Sabato prossimo, 23 luglio, il porto di Bari accoglierà per la quarta volta dall'

inizio dell' anno tre navi da crociera contemporaneamente. Un evento che

attesta la crescita dell' attrattività dello scalo nell' accogliere questo tipo di navi

e conferma quello che sarà quasi sicuramente il miglior anno di sempre nella

movimentazione dei crocieristi. Due mesi fa l' autorità portuale ha pubblicato

un bando da 9 milioni di euro per la realizzazione di una stazione marittima

alla banchina 10 del molo di Ponente. Per l' occasione del triplice accosto,

presso l' infopoint del terminal crociere barese, il presidente dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il direttore

dell' Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, Luca Scandale,

terranno una conferenza stampa per illustrare i primi effetti e le iniziative

programmate per potenziare il sistema di accoglienza turistica del porto e

della regione. L' incontro con la stampa avverrà in concomitanza con il quarto

triplice accosto di navi da crociera, dopo quelli del 3, 11 e 25 giugno. L'

accesso in porto per i giornalisti avverrà attraverso il Varco della Vittoria. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Bari
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C&T, Vincenzo Franza: "Messina ha in costruzione il suo Porto a Sud. E Villa?"

"Avevo personalmente già avuto modo di lamentare la mancanza di

collegialità nelle scelte strategiche su quelle aree della città di Messina che

non hanno destinazione portuale. Adesso anche il Tavolo del Partenariato del

Mare chiede il confronto all' Autorità dello Stretto per poter apportare il

proprio contributo di professionalità ed esperienza nelle scelte per gli sviluppi

futuri dei porti di competenza di quell' Ente". Così Vincenzo Franza, CEO di

Caronte&Tourist ,  che poi aggiunge: " In questo senso va let ta la

comunicazione inviata dal Partenariato al Presidente Mega, con l' auspicio

collettivo di un cambio di rotta, finalmente in direzione di quella collegialità

nelle decisioni cha da sempre anche noi armatori privati auspichiamo". "In

attesa di poter apportare il mio contributo in uno specifico tavolo di confronto,

- prosegue - non ho potuto tuttavia non notare, spulciando le intese raggiunte

col comune di Villa San Giovanni durante il Commissariamento, che la

realizzazione del Porto a Sud della città nostra dirimpettaia non è più tra le

priorità realizzative dei programmi dell' Autorità d i  Sistema Portuale. "Di

quest' approdo che sarebbe speculare a quello di Tremestieri (con tutto ciò

che di positivo conseguirebbe in termini di tempi di percorrenza dei traghetti) e che risolverebbe quel vulnus per la

città e i cittadini (dal punto di vista del traffico veicolare, dell' inquinamento e della relativa congestione della viabilità)

che anche il comune di Villa San Giovanni da tempo denuncia, si parla ormai da troppo tempo. "Il primo progetto del

nuovo porto a sud, collegato direttamente con l' autostrada, fu presentato dal Caronte&Tourist nel 2001 (quando a

Messina si decise di realizzare l' approdo di Tremestieri) senza tuttavia ottenere le necessarie autorizzazioni. Il

progetto fu in seguito donato all' amministrazione pubblica, auspicandone l' adozione. "Sul fatto che esso rappresenti

la soluzione definitivo per il problema creato dal traghettamento a Villa San Giovanni sono ancora a parole tutti d'

accordo. Sorge però il dubbio che non sia più così. Infatti, sebbene il Porto a Sud sia stato inserito nella

programmazione futura della ADSP, esso non rientra tra gli interventi la cui realizzazione è prevista immediatamente

avvalendosi dei fondi e delle procedure semplificate del PNRR. "È invece prevista la realizzazione di due nuovi scivoli

per il traghettamento di autovetture, con un ulteriore potenziamento della viabilità esistente, nel cosiddetto "Lido

Cenide". L' intervento è finanziato anche con i fondi del PNRR e realizzabile realisticamente in 4/5 anni. Una proposta

questa che è stata più volte avanzata da Caronte & Tourist al fine di migliorare l' utilizzabilità degli approdi esistenti,

per cui si tratta di un tema di cui si è già ampiamente discusso. Solo dopo si penserà all' approdo a Sud. E poiché per

realizzare un nuovo porto in Italia con procedure ordinarie servono non meno di 10 anni dal momento dell' ideazione,

sarà un "dopo" piuttosto lontano "Ma, tenuto conto che

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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la costruzione del Porto di Tremestieri sta subendo continui ritardi, e che per renderlo realmente operativo saranno

necessarie rilevanti opere di completamento (di, tanto per cambiare, cui ancora non c' è traccia di condivisione con gli

stakeholder) che richiederanno altro tempo, non sarebbe forse stato più lungimirante concentrarsi unicamente sulla

realizzazione del Porto a Sud di Villa san Giovanni, utilizzando di fondi e procedure accelerate del PNRR, tentando

così di recuperare parte del ritardo lato Calabria? "Scelta impegnativa certo, direi una vera sfida. Ma che sarebbe

potuta scaturire da un confronto aperto e trasparente tra tutti gli stakeholder, ove mai però un confronto ci fosse stato.

Confidiamo comunque che si possa recuperare il ritardo, nell' interesse del territorio, dei cittadini, delle imprese e dei

lavoratori del settore, grazie anche ad un confronto tra stakeholder e ADSP "vero", con una tempistica bloccata ma

ragionevole, e non incontri generici durante i quali si dovrebbe decidere su tutto, ma in realtà non si riesce ad

approfondire niente". 0 commenti Lascia un commento

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni, Versace: Progetto Diportisti strategico

Danilo Loria

20 Luglio 2022 17:25 Villa San Giovanni, Versace: Progetto Diportisti

strategico, Metrocity al fianco della comunità Villese su tutti i temi dello

sviluppo Questo territorio deve decidere, in un senso o nell'altro, e credo che

il confronto nel merito delle questioni, anche sotto il profilo tecnico come sta

avvenendo in questo caso grazie al dinamismo e all'impegno dei Diportisti,

sia di fondamentale importanza . E' quanto affermato dal Sindaco f.f. della

Città metropolitana, Carmelo Versace, a margine del tavolo tecnico che si è

svolto questo pomeriggio a Villa San Giovanni su iniziativa dell'associazione

culturale Diportisti Villesi , riguardante i lavori di riqualificazione della Barriera

Soffolta a ridosso del molo sottoflutto e della darsena di Punta Pezzo.

All'incontro, ospitato nell'Aula consiliare del Comune di Villa San Giovanni,

hanno preso parte, fra gli altri, il Sindaco di Villa San Giovanni, Giusy

Caminiti, Giuseppe Barbaro, Dipartimento Idraulica dell 'Università

Mediterranea di Reggio Calabria e Alberto Bellantoni, presidente

associazione Diportisti Villesi. Il contributo delle associazioni e in particolare

dei Diportisti ha poi aggiunto Versace si sta rivelando decisivo in questo

importante e complesso percorso. Percorso che oggi si rilancia con maggiore determinazione e che è forte della

guida autorevole che governa questo Comune con in testa il Sindaco Caminiti e noi come Città metropolitana ci

saremo, fornendo quel contributo in termini di programmazione e di accompagnamento alle scelte che la comunità

villese deve assumere. Non possiamo permetterci di perdere le risorse dei Patti per il Sud ha rimarcato il

rappresentante di Palazzo Alvaro e in questa direzione stiamo profondendo ogni sforzo possibile, per Villa San

Giovanni così come per tutti gli altri comuni del territorio metropolitano. Ci sono tanti temi strategici sui quali stiamo

lavorando, pensiamo all'edilizia scolastica e al lavoro che stiamo portando avanti sul fronte del recupero degli

immobili. E tanto c'è da fare anche sul versante dell'edilizia sportiva perché non è accettabile che delle società

debbano rinunciare a fare sport sul territorio per carenza di spazi e strutture adeguate. Città metropolitana era e

continuerà ad essere pienamente e concretamente al fianco di questa comunità ha poi concluso Versace su tutte le

questioni che attengono la crescita e lo sviluppo.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Milazzo si riparte dalla "Blue Economy". Il convegno a Palazzo D' Amico

Salvatore Di Trapani

L' economia che riparte dal mare, la cosiddetta 'Blue Economy' è stata al

centro di un convegno ospitato nel comune di Milazzo MILAZZO -  S i  è

discusso di ' Blue Economy ' a Milazzo, dove a Palazzo D' Amico è stato

ospitato un convegno sul tema. All '  incontro hanno presenziato i l

vicepresidente della Regione Gaetano Armao, il presidente della Camera di

Commercio di Messina Ivo Blandina, il direttore generale del Centro studi

'Tagliacarne' Gaetano Esposito, il presidente di Sicindustria Pietro Franza, il

presidente di Assonautica Messina Santi Ilacqua e il sindaco di Milazzo Pippo

Midili. Nel corso del convegno, che rappresenta la prima tappa del forum

itinerante del nascente 'libro bianco' sulla Blu economy' nella provincia di

Messina e in Sicilia, è stato sottolineato come il mare rappresenti una risorsa

particolarmente importante per l' economia e in particolar modo per la città di

Milazzo che oltre ad essere uno dei principali porti siciliani per le isole punta

tutto sul turismo. «La Sicilia è chiamata ad essere più che frontiera, cerniera

d' Europa -ha spiegato l' assessore Armao- e ciò grazie anche agli

investimenti effettuati nel settore della digitalizzazione. È chiaro che occorre

sfruttare l' opportunità anche delle Zes (Zone economiche speciali) che rappresentano sicuramente un valore

aggiunto» . Uno degli argomenti presi in esame è stato quello della sinergia tra le istituzioni e gli imprenditori, un

fattore ritenuto fondamentale dagli intervenuti affinché si possa creare una vera e propria rete di sviluppo economico

legata al mare. Altro punto di discussione è stato quello dell' importanza del porto di Milazzo, per il quale si punta ad

una maggiore valorizzazione coinvolgendo la capitaneria di porto. Proprio riguardo alla città del Capo, infine, il

sindaco di Milazzo Pippo Midili ha sottolineato la volontà: «a guardare oltre, verso nuove rotte di sviluppo e di dialogo

e di scambi commerciali con i paesi del Mediterraneo, promuovendo un territorio denso di prodizioni di eccellenza,

sia terrestre che marino. Tra queste l' Area marina 'Capo Milazzo' che in modo assolutamente naturale, riesce a

trasmettere il valore vincente del turismo sostenibile in chiave blue» .

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La nascita delle Zes in Sicilia, i dubbi dei sindacati, vertice con i commissari

Redazione

Vertice tra i sindacati e i commissari delle Zes in Sicilia, le zone economiche

speciali individuate dal governo nazionale e regionale per favorire gli

insediamenti produttivi nell' ottica di una detassazione che possa rendere

appetibile le aree produttivamente più 'depresse'. Ad essere stati esternati

dalle organizzazioni di categoria una serie di dubbi sulla tutela dei lavoratori

che potenzialmente verranno assunti dalle aziende che si auspica si

insedieranno, sia sulla possibilità dei sindacati di poter partecipare ai tavoli

istituzionali che si andranno mano mano a convocare. Ieri il primo confronto

Si è tenuto ieri, nella sala riunioni dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

della Sicilia Occidentale a Palermo, l' incontro tra i commissari straordinari del

governo per la Zes Sicilia occidentale, Carlo Amenta, e orientale, Alessandro

Di Graziano . e i segretari regionali Alfio Mannino della Cgil, Sebastiano

Cappuccio della Cisl e Luisella Lionti della Uil. Un primo momento di

confronto e scambio, propedeutico alla realizzazione di una relazione stabile

e duratura, in cui i commissari hanno prospettato sia le attività istituzionali in

corso, sia i compiti della Zes. Le aspettative dei sindacati Dal canto loro, i

sindacati hanno illustrato le aspettative che vi sono da parte delle rispettive organizzazioni confederali rispetto alle

potenzialità di sviluppo della zona economica speciale , nell' ambito di una cornice di legalità e rispetto dei lavoratori.

'L' incontro con le principali confederazioni sindacali - dice il commissario Carlo Amenta - ha costituito un passaggio

fondamentale per il governo delle Zes. Un dialogo aperto, necessario affinché si operi sinergicamente per supportare

e sviluppare la crescita e lo sviluppo economico della Sicilia con la positiva conseguenza di un innalzamento del livello

occupazionale. Ciò sempre in un' ottica di tutela e rispetto dei lavoratori'. Collaborazione permanente 'Quello di oggi

costituisce il primo passo per una collaborazione permanente - dice il commissario Alessandro Di Graziano - che avrà

come oggetto tutte le attività della Zes e un confronto fattivo con i sindacati circa le criticità che possono insorgere sia

in riferimento ai lavoratori sia ai diversi tavoli istituzionali a cui i sindacati partecipano'. L' obiettivo condiviso è quello

di creare un sistema coeso fra i vari attori istituzionali che possa garantire il necessario supporto allo sviluppo delle

potenzialità della Zes. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Mobilità: Mims, nel secondo trimestre 2022 in netta ripresa tutte le modalità di trasporto.
In alcuni settori superati i livelli di traffico pre-pandemia

(A.B.)

Netta ripresa del settore dei trasporti, che nel secondo trimestre di quest'

anno ha fatto registrare una forte crescita della domanda per tutte le modalità

di mobilità rispetto all' analogo periodo del 2021, con aumenti per i vari

comparti compresi tra il 3% per il traffico aereo di merci e il 573% per i servizi

crocieristici. Fortissime variazioni positive si registrano per l' alta velocità

(+212%) e per il trasporto aereo di passeggeri (+447%). È quanto emerge dal

Report trimestrale dell' Osservatorio sulle tendenze di mobilità predisposto

dalla Struttura tecnica di missione (Stm) del ministero delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili (Mims), pubblicato oggi. In crescita risulta anche il

trasporto pubblico locale, con un aumento degli utenti pari al 18%, e l'

autotrasporto delle merci (+7%). Quest' ultimo, insieme al trasporto aereo

delle merci e del traffico sui traghetti, supera i livelli del 2019. Scarti inferiori al

10% rispetto ai valori pre-pandemici si registrano, invece, per il trasporto

stradale di veicoli leggeri, la domanda di servizi ferroviari intercity e i flussi di

passeggeri sul trasporto pubblico locale. Come viene spiegato in una nota del

Mims, confrontando i dati del secondo trimestre 2022 con quelli pre-Covid

(stesso periodo del 2019) emerge che il traffico stradale di veicoli pesanti presenta un' accelerazione degli

spostamenti, ormai stabilmente superiori a quelli del 2019 (+3% sulla rete autostradale e +6% su quella Anas). Per il

traffico stradale e ferroviario di passeggeri il livello del secondo trimestre è ancora inferiore a quello del 2019 (con

valori compresi rispettivamente tra il -3% e il -21%), ma per entrambi i flussi si nota un netto miglioramento rispetto

alla situazione rilevata nel primo trimestre 2022. Nel trasporto pubblico locale la domanda di mobilità dei passeggeri

nel secondo trimestre 2022 risulta ancora inferiore di circa l' 8% (quasi il 20% nel solo trasporto ferroviario regionale)

rispetto allo stesso periodo del 2019, ma anche in questo caso si nota una netta ripresa in confronto a quanto rilevato

nel primo trimestre 2022 (+17%). Nel bimestre aprile-maggio di quest' anno, il trasporto aereo dei passeggeri mostra

un aumento del 447% rispetto allo stesso periodo del 2021, anche se i flussi risultano ancora inferiori del 13% a quelli

pre-pandemia. Parallelamente, il trasporto aereo delle merci registra un aumento del 2% rispetto al corrispondente

periodo del 2019 e un aumento del 3% rispetto allo stesso bimestre del 2021. Per quanto riguarda il traffico marittimo

sui traghetti, nel periodo aprile-maggio 2022 si rileva un aumento del 7% rispetto al dato pre-pandemia e un aumento

dell' 84% rispetto allo stesso periodo del 2021. Per le crociere, il traffico nel periodo aprile-maggio 2022 segna un

aumento del 573% rispetto allo stesso bimestre dell' anno precedente, anche se appare ancora inferiore del 59%

rispetto a quello del 2019.

Agensir
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Italia torna a muoversi, da alta velocità ad aerei

Osservatorio Mims, aumenti tra il 3 e il 573%

L' Italia torna a muoversi. Lo dimostra l' osservatorio sulle tendenze di

mobilità del Ministero delle Infrastrutture dei Trasporti Sostenibili. Nel secondo

trimestre di quest' anno si registra una forte crescita "per tutte le modalità di

mobilità rispetto all' analogo periodo del 2021,con aumenti per i vari comparti

compresi tra il 3% per il traffico aereo di merci e il 573% per i servizi

crocieristici". Fortissime variazioni positive si registrano per l ' Alta

Velocità(+212%) e il trasporto aereo di passeggeri(+447%). Cresce il

trasporto pubblico locale, con un aumento degli utenti pari al 18%, e l'

autotrasporto delle merci (+7%)". L' autotrasporto, insieme al trasporto aereo

delle merci e del traffico sui traghetti - segnala l' osservatorio del Mims -

supera i livelli del 2019. Scarti inferiori al 10% rispetto ai valori pre-pandemici

si registrano, invece, per il trasporto stradale di veicoli leggeri, la domanda di

servizi ferroviari intercity e i flussi di passeggeri sul trasporto pubblico locale.

Confrontando i dati del secondo trimestre 2022 con quelli pre-Covid (stesso

periodo del 2019) emerge che il traffico stradale di veicoli pesanti presenta un'

accelerazione degli spostamenti, ormai stabilmente superiori a quelli del 2019

(+3% sulla rete autostradale e +6% su quella ANAS). Per il traffico stradale e ferroviario di passeggeri il livello del

secondo trimestre è ancora inferiore a quello del 2019 (con valori compresi rispettivamente tra il -3% e il -21%), ma

per entrambi i flussi si nota un netto miglioramento rispetto alla situazione rilevata nel primo trimestre 2022. Infatti, il

settore stradale recupera quattro punti percentuali sulla rete ANAS e cinque sulla rete autostradale, mentre quello

ferroviario registra un incremento di 21 e 18 punti percentuali per i servizi rispettivamente di Alta Velocità e Intercity.

Nel trasporto pubblico locale la domanda di mobilità dei passeggeri nel secondo trimestre 2022 risulta ancora

inferiore di circa l' 8% (quasi il 20% nel solo trasporto ferroviario regionale) rispetto allo stesso periodo del 2019, ma

anche in questo caso si nota una netta ripresa in confronto a quanto rilevato nel primo trimestre 2022 (+17 punti

percentuali). Nel bimestre aprile-maggio di quest' anno, il trasporto aereo dei passeggeri mostra un aumento del

447% rispetto allo stesso periodo del 2021, anche se i flussi risultano ancora inferiori del 13% a quelli pre-pandemia.

Parallelamente, il trasporto aereo delle merci registra un aumento del 2% rispetto al corrispondente periodo del 2019

e un aumento del 3% rispetto allo stesso bimestre del 2021. Per quanto riguarda il traffico marittimo sui traghetti, nel

periodo aprile-maggio 2022 si rileva un aumento del 7% rispetto al dato pre-pandemia e un aumento dell' 84% rispetto

allo stesso periodo del 2021. Per le crociere, il traffico nel periodo aprile-maggio 2022 segna un aumento del 573%

rispetto allo stesso bimestre dell' anno precedente, anche se appare ancora inferiore del 59% rispetto a quello del

2019. Quanto alle principali tendenze della mobilità nelle città che emergono
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dall' analisi di database open source, nel secondo trimestre 2022 la permanenza nei dintorni dei luoghi di residenza

è aumentata dell' 1% rispetto al periodo pre-pandemico (a fronte di una crescita del 6% rilevata nel primo trimestre),

gli spostamenti per acquisti di prima necessità (negozi di alimentari, mercati, farmacie e parafarmacie) sono

aumentati del 14% (+12% nel primo trimestre), quelli verso altri luoghi (piazze, parchi, giardini pubblici spiagge, porti

turistici) del 61% (+10% nel primo trimestre), a fronte di riduzioni del 6% degli spostamenti verso ristoranti, bar, centri

commerciali, parchi a tema, musei, biblioteche e cinema (-17% nel primo trimestre) e dell' 11% per quelli verso i luoghi

di lavoro (-15% nel primo trimestre). L' osservatorio segnala inoltre che sono in forte aumento le richieste di

indicazioni per spostamenti attraverso la consultazione di mappe online. Durante il periodo pandemico, per il trasporto

collettivo si è registrato un aumento esponenziale (330%) dell' utilizzo da parte dei cittadini di smart devices (es. App

per smartphone) per la ricerca di servizi di mobilità rispetto a quanto accadeva prima della pandemia. Ciò conferma la

grande "alfabetizzazione" tecnologica avvenuta in questi due anni, elemento che fa prevedere un deciso sviluppo di

strumenti di Mobility as a Service (MaaS).
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Nomisma, il 25% del Pil italiano dipende dal mare

Istituto di ricerca bolognese mette a punto un instant report

Un quarto del Prodotto interno lordo italiano dipende dal mare. E' quanto

calcolato da Nomisma, secondo cui "aggregando e integrando le differenti

attività economiche, commerciali, produttive, turistiche ed energetiche

correlate al mare si supera il 25% del Pil nazionale". Il dato è contenuto in un

'instant report' messo a punto da Nomisma Mare, nuova divisione dell' istituto

di ricerca bolognese. Nel solo settore turistico, il comparto mare rappresenta

oltre il 60% del flusso turistico globale che in Italia pesa per il 6% sul Pil

mentre il cosiddetto conto satellitare che valuta l' intero indotto turistico, fa

balzare il turismo marittimo oltre quota 9%. Il segmento marittimo, che

comprende le compagnie di navigazione, gli agenti marittimi, gli spedizionieri

e i porti, supera il 2% del Pil, cifra che sale al 9% se si comprende l' intera

catena logistica che sui porti fa perno. Via mare transitano il 63,7% dell'

import italiano e il 50% delle esportazioni e via mare sono trasportati ogni

anno 1,5 miliardi di veicoli, alleggerendo i trasporti terrestri con un risparmio di

costi esterni a 297 milioni l' anno. (ANSA).
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Nomisma Mare lancia la sfida dell' economia del mare, 25% del PIL nazionale

20 Jul, 2022 BOLOGNA - Aggregando e integrando le differenti attività

economiche, commerciali, produttive, turistiche ed energetiche correlate al

mare si supera il 25% del PIL nazional e. Un quarto dell' economia italiana,

direttamente o indirettamente, trova proprio nel mare il suo fattore di coesione

e il suo habitat naturale . È questo il dato raccolto in un instant report messo a

punto da Nomisma Mare , la nuova divisione di Nomisma costituita proprio

per colmare un vuoto cronico anche nell' analisi economica, politica e sociale

del Paese . Nel solo settore turistico, il comparto mare, in testa fra le scelte

sia dei turisti stranieri, sia di quelli italiani, rappresenta oltre il 60% del flusso

turistico globale che in Italia pesa per il 6% sul PIL nazionale. Il cosiddetto

conto satellitare, quello che tiene conto dell' intero indotto turistico, fa balzare

il turismo marittimo oltre quota 9%. Per altro sulle isole in Italia vivono oltre

6,6 milioni di cittadini italiani, che ogni anno accolgono 26 milioni di turisti via

mare. Il cluster marittimo, quello che comprende le compagnie di navigazione,

gli agenti marittimi, gli spedizionieri e i porti, supera invece il 2% del PIL, ma

balza al 9% se si comprende l' intera catena logistica che sui porti fa perno.

Ed è proprio dalla logistica che dipende la competitività del sistema economico e produttivo nazionale considerato

anche che via mare transitano il 63,7% dell' import italiano e il 50% delle esportazioni. Le ' autostrade del mare'

trasportano ogni anno 1,5 miliardi di veicoli , alleggerendo i trasporti terrestri con un risparmio di costi esterni (in

primis l' inquinamento) pari a 297 milioni l' anno. 'Nel settore industriale' - sottolinea Nomisma Mare , attraverso il

presidente del suo Comitato d' indirizzo, Gian Luca Galletti - 'l' Italia è leader mondiale sia nella costruzione di navi da

crociera sia in quella degli yacht (più di 400 in costruzione oggi) con un' incidenza sul PIL superiore al 5%. La sola

Fincantieri che ha progettato e costruito 7000 navi, vanta un fatturato di 5,9 miliardi e ha in carnet 97 nuove navi'.

Inoltre, l' Italia è terza al mondo per acquacoltura con 800 impianti, ma anche hub di una rete di gasdotti, elettrodotti, e

cavi per la trasmissione di dati. Nel Paese sono attive oltre 200 Associazioni imprenditoriali impegnate nel settore

mare, in aggiunta alle organizzazioni ambientaliste, ai sindacati di settore. Ma esiste un pesante rovescio della

medaglia. L' Italia ha perso per erosione, negli ultimi 50 anni, 35 milioni di metri quadri di coste, con un danno

economico superiore ai 45 miliardi di euro. La pesca italiana, anche per una gestione inadeguata delle acque

territoriali, è in un declino costante. L' Europa è seconda solo alla Cina per l' inquinamento marino da plastiche. "Per

altro l' Italia, che avrebbe una funzione geopolitica essenziale - afferma Bruno Dardani , global coordinator di

Nomisma Mar e - è il presidio mediterraneo naturale e ciò che sta accadendo sia in Medio Oriente sia in Nord Africa

genera opportunità inespresse'. L' Italia vanta
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7900 km di coste, due isole fra le più grandi del Mediterraneo, arcipelaghi di isole minori, una posizione

geopoliticamente strategica in Mediterraneo. Eppure , forse con la sola eccezione storica delle Repubbliche marinare,

l' Italia è, almeno sino a oggi, un Paese tutt' altro che marino . Il nuovo spostamento dell' asse economico e

commerciale verso sud e quindi il recupero di centralità del Mediterraneo stanno schiudendo, - sottolinea Nomisma

mare - un' occasione storica all' Italia: quella di porre a fattore comune le sue risorse all' insegna di quel valore

aggiunto che si chiama mare e specialmente creare le basi per consentire il dialogo fra loro. Nomisma mare ha come

ragione sociale quella di evidenziare non solo la realtà della risorsa mare, ma anche le potenzialità di sinergie fra

mondi di mare che sino a oggi non hanno mai dialogato fra loro, ponendosi idealmente in una posizione pionieristica

di studio, analisi, costruzione della consapevolezza e comunicazione. 'Oggi mare per l' Italia significa competitività

della sua struttura economica e produttiva - ha concluso Piero Gnudi , presidente di Nomisma - qualità dell' offerta

turistica, scambi commerciali, via d' uscita dalla crisi energetica accelerata dalla guerra in Ucraina. Ma anche molto,

molto altro'.
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Costa Crociere, ammessa la class action per la crociera "Le perle del Caribe"

Nuova vittoria per l' associazione Codici, il Tribunale di Genova ha accolto la class action nei confronti di Costa
Crociere. Al momento sono oltre 40 le persone assistite dell' associazione

Il Tribunale di Genova, con un' ordinanza del 5 luglio scorso, ha accolto la

class action promossa da Codici nei confronti di Costa Crociere per la

vacanza "Le perle del Caribe", svoltasi a bordo della nave Pacifica nel

dicembre 2017. È la seconda vittoria che ottiene l' associazione dei

consumatori, che si era già vista accogliere dallo stesso Tribunale la class

action promossa contro Costa per la vacanza "Grecia nel cuore" sulla nave

Victor ia del l '  agosto 2019. "Siamo ovviamente soddisfat t i  per i l

provvedimento - dichiara Ivano Giacomelli , Segretario Nazionale di Codici -,

perché conferma la correttezza della nostra iniziativa. Ci teniamo a

sottolineare che quella per Costa Victoria è stata la prima class action

dichiarata ammissibile nel settore crociere in Italia. Siamo stati i precursori ed

ora  con l '  accog l imento  per  Costa  Pac i f i ca  abb iamo un nuovo

riconoscimento. È un provvedimento importante, perché riafferma il giusto

ordine delle cose. I diritti dei crocieristi ci sono e devono essere rispettati , ed

è quello per cui ci batteremo in aula". Costa Crociere, il caso Al momento

sono oltre 40 le persone assistite dell' associazione, sfortunate protagoniste

della vacanza "Le perle del Caribe", con imbarco il 21 dicembre 2017 e sbarco il 28 dicembre 2017 a Guadalupa. "I

disagi sono stati innumerevoli - afferma Stefano Gallotta , Responsabile del settore Trasporti e Turismo di Codici - e

siamo contenti che il Tribunale li abbia riconosciuti. Parliamo della soppressione, non tempestivamente comunicata,

delle tappe di Saint Marteen, La Romana e Isola Catalina, con la sostituzione con giorni di navigazione ed altre tappe,

e dell' omissione della tempestiva informazione sulla modifica del pacchetto di viaggio, sul diritto di recesso e la

mancata riduzione del prezzo". "Si sono poi verificati una serie considerevole di disservizi - prosegue Gallotta. - Ci

riferiamo, nello specifico, al ritardo nella consegna dei bagagli in cabina , alle code ed ai ritardi in occasione delle

operazioni di sbarco-imbarco, alle escursioni effettuate con guide che non comprendevano l' italiano, con modalità

affrettate ed in orari non compatibili con quelli di apertura delle attrazioni da visitare, in luoghi sporchi e degradati.

Anche la conclusione della vacanza è stata una disavventura, visto il rientro in aereo dall' Italia con ritardi di oltre 3.

Alla luce di tutto questo abbiamo deciso di avviare una class action per il rimborso parziale del prezzo , l' indennizzo

ed il risarcimento danni dei crocieristi". Vuoi ricevere altri aggiornamenti su questi temi? Iscriviti alla newsletter! Dopo

aver inviato il modulo, controlla la tua casella per confermare l' iscrizione Campo richiesto* Accetto la Privacy Policy

Invia e iscriviti!
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Codici: nuova vittoria in Tribunale contro Costa, ammessa la class action per la crociera
Le perle del Caribe sulla Pacifica

E due. Il Tribunale di Genova con un' ordinanza del 5 luglio scorso ha accolto

anche la class action promossa da Codici nei confronti di Costa Crociere per

Il Nautilus

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 59

la vacanza "Le perle del Caribe", svoltasi a bordo della nave Pacifica nel

dicembre 2017. È la seconda vittoria che ottiene l' associazione dei

consumatori, che si era già vista accogliere dallo stesso Tribunale la class

action promossa contro Costa per la vacanza "Grecia nel cuore" sulla nave

Victor ia del l '  agosto 2019. "Siamo ovviamente soddisfat t i  per i l

provvedimento - dichiara Ivano Giacomelli, Segretario Nazionale di Codici -,

perché conferma la correttezza della nostra iniziativa. Ci teniamo a

sottolineare che quella per Costa Victoria è stata la prima class action

dichiarata ammissibile nel settore crociere in Italia. Siamo stati i precursori ed

ora  con l '  accog l imento  per  Costa  Pac i f i ca  abb iamo un nuovo

riconoscimento. È un provvedimento importante, perché riafferma il giusto

ordine delle cose. I diritti dei crocieristi ci sono e devono essere rispettati, ed

è quello per cui ci batteremo in aula". Al momento sono oltre 40 le persone

assistite dell' associazione, sfortunate protagoniste della vacanza "Le perle

del Caribe" con imbarco il 21 dicembre 2017 e sbarco il 28 dicembre 2017 a Guadalupa. "I disagi sono stati

innumerevoli - afferma Stefano Gallotta, Responsabile del settore Trasporti e Turismo di Codici - e siamo contenti

che il Tribunale li abbia riconosciuti. Parliamo della soppressione, non tempestivamente comunicata, delle tappe di

Saint Marteen, La Romana e Isola Catalina, con la sostituzione con giorni di navigazione ed altre tappe, e dell'

omissione della tempestiva informazione sulla modifica del pacchetto di viaggio, sul diritto di recesso e la mancata

riduzione del prezzo. Si sono poi verificati una serie considerevole di disservizi. Ci riferiamo, nello specifico, al ritardo

nella consegna dei bagagli in cabina, alle code ed ai ritardi in occasione delle operazioni di sbarco-imbarco, alle

escursioni effettuate con guide che non comprendevano l' italiano, con modalità affrettate ed in orari non compatibili

con quelli di apertura delle attrazioni da visitare, in luoghi sporchi e degradati. Anche la conclusione della vacanza è

stata una disavventura, visto il rientro in aereo dall' Italia con ritardi di oltre 3. Alla luce di tutto questo abbiamo deciso

di avviare una class action per il rimborso parziale del prezzo, l' indennizzo ed il risarcimento danni dei crocieristi". Le

adesioni alla class action sono ancora aperte. Chi ha preso parte alla crociera "Le perle del Caribe" a bordo della

nave Costa Pacifica, con imbarco il 21 dicembre 2017 e sbarco il 28 dicembre 2017 a Guadalupa, può richiedere l'

assistenza legale dell' associazione Codici telefonando al numero 06.55.71.996 oppure scrivendo all' indirizzo e-mail
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Nella prima metà del 2022 i terminal portuali di CMPort hanno movimentato 66,3 milioni di
container (-0,3%)

Nel solo secondo trimestre è stata registrata una flessione del -3,9%

Nel primo semestre del 2022 i terminal portuali che fanno capo alla società

China Merchants Port Holdings Co. (CMPort) di Hong Kong hanno

movimentato un traffico dei container pari a 66,28 milioni di teu, con una

diminuzione del -0,3% sulla prima metà dello scorso anno. I soli terminal del

gruppo nei porti cinesi hanno movimentato 49,39 milioni di teu (-1,0%),

mentre il traffico nei terminal esteri della CMPort è stato di 16,89 milioni di teu

(+1,6%). Nel solo secondo trimestre di quest' anno il volume di traffico

containerizzato complessivo è stato pari a 33,16 milioni di teu, con un calo del

-3,9% sullo stesso periodo del 2021, di cui 24,68 milioni di teu movimentati in

Cina (-5,7%) e 8,48 milioni di teu nei terminal esteri (+1,7%).
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VODAFONE ITALIA E ALIS INSIEME PER LA DIGITALIZZAZIONE DELLA FILIERA
LOGISTICA

Vodafone Italia entra a far parte del Consiglio Direttivo dell'Associazione

Logistica dell'Intermodalità Sostenibile con l'obiettivo di supportare la

transizione digitale del settore Vodafone Italia entra a far parte del Consiglio

Direttivo dell'Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile (ALIS) con

l'obiettivo di supportare la transizione digitale delle imprese del trasporto e

della logistica con la sua esperienza, raggio d'azione, connettività e

tecnologia Vodafone Italia fa parte del più grande gruppo di telecomunicazioni

in Europa e Africa e attraverso Vodafone Business la divisione di Vodafone

Italia dedicata alle piccole, medie, grandi aziende e alla Pubblica

Amministrazione crea servizi e competenze che integrano le nuove tecnologie

di connettività e convergenza dal 5G al Software Defined Network alle Mobile

Private Network con applicazioni che rispondono alle priorità di business delle

imprese e della Pubblica Amministrazione attraverso l'adozione del digitale in

tutti gli elementi della catena del valore. Le soluzioni di Vodafone Business

sono realizzate sia attraverso lo sviluppo diretto di piattaforme da parte di

Vodafone (IoT, Analytics, Cloud), sia attraverso la creazione di un ecosistema

di partner nazionali e internazionali. Grazie alla sua tecnologia ed esperienza nella digitalizzazione dei processi

aziendali maturata in ambiti complessi come quello della manifattura, Vodafone è il partner ideale per consentire alla

filiera logistica di perseguire semplificazione e transizione digitale, obiettivi strategici di ALIS, che rappresenta 1.900

realtà del settore e circa 220.000 lavoratori per un fatturato aggregato di quasi 52 miliardi di euro. ALIS è la realtà

associativa di riferimento dei comparti del trasporto e della logistica e opera per promuovere lo sviluppo

dell'intermodalità e della mobilità sostenibile a livello nazionale ed europeo, riunendo fra gli altri compagnie armatoriali,

società di autotrasporto, imprese ferroviarie, aziende fornitrici di servizi di trasporto e logistica, interporti, porti,

aeroporti, scuole superiori, ITS, Università e centri di ricerca. Per un'azienda che opera nel settore della logistica

avere una flotta connessa, intelligente, efficiente e sicura ha un impatto immediato sulle performance: ottimizza la

produttività e il servizio al cliente e incrementa la sicurezza dei dipendenti. Entrando a far parte del Consiglio direttivo

di ALIS Vodafone Business vuole essere al fianco delle aziende dell'intera filiera della logistica per accelerare la loro

transizione digitale e renderle imprese 4.0, afferma Stefania Gilli, IoT Country Manager di Vodafone Business Italia.

L'importante ingresso in ALIS di Vodafone Italia è per tutti noi motivo di grandissimo orgoglio e testimonia quanto la

nostra associazione sia ormai diventata un punto di riferimento nella diffusione e nella crescita della cultura del

trasporto e della logistica. Da sempre abbiamo posto la digitalizzazione e la semplificazione tra i nostri obiettivi

programmatici e siamo quindi certi che insieme a Vodafone potremo davvero compiere un salto in avanti

Informatore Navale
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nella costruzione di una società digitale e di una filiera logistica sempre più moderna e connessa, dichiara Guido

Grimaldi, Presidente di ALIS. Vodafone Italia e Vodafone Business sono già al fianco delle aziende del settore della

logistica con tecnologie come ad esempio CAT-M, infrastrutture abilitanti come le Mobile Provate Network e soluzioni

end-to-end che consentono la gestione intelligente e in tempo reale dell'intera filiera, come ad esempio Vodafone

Business Fleet Analytics e Vodafone Smart Logistics. Vodafone è stato il primo operatore di telecomunicazioni in

Italia a rendere disponibile dallo scorso giugno a livello nazionale CAT-M, una tecnologia che utilizza la rete cellulare

4G e si caratterizza per un'ampia copertura, performance stabili anche in mobilità e una capacità di trasmissione dati

elevata che insieme ne fanno la tecnologia ideale per soluzioni IoT in mobilità. Una tecnologia che ha confermato

Vodafone come player di riferimento nel mercato della connettività IoT, un ruolo già riconosciuto anche

dall'osservatorio di Gartner che per l'ottavo anno consecutivo ha posizionato Vodafone come Leader nel Magic

Quadrant for IoT Connectivity Services. Vodafone Business Fleet Analytics è una soluzione modulare progettata per

raccogliere i dati operativi così da massimizzare le prestazioni dei veicoli e migliorare la sicurezza dei dipendenti su

strada. Vodafone Smart Logistics è la soluzione pensata per la digitalizzazione dei processi di magazzino in ambito

logistico e più in generale di supply chain. La soluzione riduce gli errori di movimentazione, efficienta i percorsi di

stocking/picking e localizza gli asset aziendali (anche in ambiente indoor) e si integra con tutti i sistemi di warehouse

management.
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Azamara, stop ai tamponi prima della partenza

A partire dal 25 luglio, Azamara non richiederà più tamponi pre-partenza ai

crocieristi. Eccezione, però, per quei porti in cui in virtù delle regole locali i

testi prima dell' imbarco sono richiesti. Azamara - come si apprende da Travel

Weekly - continuerà a richiedere soltanto la prova di vaccinazione all' imbarco.

Tutti gli ospiti delle sue navi che hanno dai 12 anni in sù dovranno essere

completamente vaccinati con l' ultima dose effettuata almeno 14 giorni prima

del viaggio. La compagnia, inoltre, richiede il booster ai viaggiatori idonei per

poterlo eseguire.

L'agenzia di Viaggi
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Vodafone Italia entra a far parte del Consiglio Direttivo di ALIS

Redazione Seareporter.it

Vodafone Italia entra a far parte del Consiglio Direttivo dell'Associazione

Logistica dell'Intermodalità Sostenibile (ALIS) con l'obiettivo di supportare la

transizione digitale delle imprese del trasporto e della logistica con la sua

esperienza, raggio d'azione, connettività e tecnologia. Vodafone Italia fa parte

del più grande gruppo di telecomunicazioni in Europa e Africa e attraverso

Vodafone Business - la divisione di Vodafone Italia dedicata alle piccole,

medie, grandi aziende e alla Pubblica Amministrazione - crea servizi e

competenze che integrano le nuove tecnologie di connettività e convergenza -

dal 5G al Software Defined Network alle Mobile Private Network - con

applicazioni che rispondono alle priorità di business delle imprese e della

Pubblica Amministrazione attraverso l'adozione del digitale in tutti gli elementi

della catena del valore. Le soluzioni di Vodafone Business sono realizzate sia

attraverso lo sviluppo diretto di piattaforme da parte di Vodafone (IoT,

Analytics, Cloud), sia attraverso la creazione di un ecosistema di partner

nazionali e internazionali. Stefania Gilli Grazie alla sua tecnologia ed

esperienza nella digitalizzazione dei processi aziendali maturata in ambiti

complessi come quello della manifattura, Vodafone è il partner ideale per consentire alla filiera logistica di perseguire

semplificazione e transizione digitale, obiettivi strategici di ALIS, che rappresenta 1.900 realtà del settore e circa

220.000 lavoratori per un fatturato aggregato di quasi 52 miliardi di euro. ALIS è la realtà associativa di riferimento

dei comparti del trasporto e della logistica e opera per promuovere lo sviluppo dell'intermodalità e della mobilità

sostenibile a livello nazionale ed europeo, riunendo fra gli altri compagnie armatoriali, società di autotrasporto,

imprese ferroviarie, aziende fornitrici di servizi di trasporto e logistica, interporti, porti, aeroporti, scuole superiori,

ITS, Università e centri di ricerca. 'Per un'azienda che opera nel settore della logistica avere una flotta connessa,

intelligente, efficiente e sicura ha un impatto immediato sulle performance: ottimizza la produttività e il servizio al

cliente e incrementa la sicurezza dei dipendenti. Entrando a far parte del Consiglio direttivo di ALIS Vodafone

Business vuole essere al fianco delle aziende dell'intera filiera della logistica per accelerare la loro transizione digitale

e renderle imprese 4.0', afferma Stefania Gilli, IoT Country Manager di Vodafone Business Italia . 'L'importante

ingresso in ALIS di Vodafone Italia è per tutti noi motivo di grandissimo orgoglio e testimonia quanto la nostra

associazione sia ormai diventata un punto di riferimento nella diffusione e nella crescita della cultura del trasporto e

della logistica. Da sempre abbiamo posto la digitalizzazione e la semplificazione tra i nostri obiettivi programmatici e

siamo quindi certi che insieme a Vodafone potremo davvero compiere un salto in avanti nella costruzione di una

società digitale e di una filiera logistica sempre più moderna e connessa', dichiara Guido Grimaldi, Presidente di ALIS

. Vodafone Italia
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e Vodafone Business sono già al fianco delle aziende del settore della logistica con tecnologie come ad esempio

CAT-M, infrastrutture abilitanti come le Mobile Provate Network e soluzioni end-to-end che consentono la gestione

intelligente e in tempo reale dell'intera filiera, come ad esempio Vodafone Business Fleet Analytics e Vodafone Smart

Logistics. Vodafone è stato il primo operatore di telecomunicazioni in Italia a rendere disponibile dallo scorso giugno

a livello nazionale CAT-M, una tecnologia che utilizza la rete cellulare 4G e si caratterizza per un'ampia copertura,

performance stabili anche in mobilità e una capacità di trasmissione dati elevata che insieme ne fanno la tecnologia

ideale per soluzioni IoT in mobilità. Una tecnologia che ha confermato Vodafone come player di riferimento nel

mercato della connettività IoT, un ruolo già riconosciuto anche dall'osservatorio di Gartner che per l'ottavo anno

consecutivo ha posizionato Vodafone come Leader nel Magic Quadrant for IoT Connectivity Services. Vodafone

Business Fleet Analytics è una soluzione modulare progettata per raccogliere i dati operativi così da massimizzare le

prestazioni dei veicoli e migliorare la sicurezza dei dipendenti su strada. Vodafone Smart Logistics è la soluzione

pensata per la digitalizzazione dei processi di magazzino in ambito logistico e più in generale di supply chain. La

soluzione riduce gli errori di movimentazione, efficienta i percorsi di stocking/picking e localizza gli asset aziendali

(anche in ambiente indoor) e si integra con tutti i sistemi di warehouse management.
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Il Comandante Pietro Sinisi insignito della Medaglia di Bronzo al merito di Marina

Il prestigioso riconoscimento è stato conferito al comandante per il salvataggio di una nave in fiamme nel Mar Egeo

Redazione Seareporter.it

Genova, 20 luglio 2022 - Oggi, a Roma, presso il Comando Generale del

Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, alla presenza del

Comandante Generale, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone, il

comandante di Costa Crociere Pietro Sinisi è stato insignito della Medaglia di

Bronzo al merito di Marina . La consegna della medaglia da parte del

Comandante Generale, su delega del Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, Ammiraglio di Squadra Enrico Credendino, ha avuto luogo durante la

cerimonia militare svolta in occasione del 157° anniversario dell'istituzione del

Corpo delle Capitanerie di porto, avvenuta il 20 luglio del 1865. Come si legge

nelle motivazioni, il prestigioso riconoscimento è stato assegnato perché 'in

occasione del naufragio della motonave Kilic, sulla quale si era sviluppato un

incendio di tale vastità da non poter essere domabile dai sistemi di bordo, il

Comandante Sinisi, al comando di Costa Luminosa, ha supportato le

operazioni di soccorso dimostrando elevata perizia e non comuni doti

marinaresche, contribuendo in maniera fattiva, al salvataggio degli 11 uomini

d'equipaggio della motonave turca. Nonostante le condizioni meteomarine

particolarmente avverse, è stato capace di mantenere la sicurezza dei proprio passeggeri, e porre in essere un

tempestivo intervento, risultato provvidenziale per l'ottima riuscita delle operazioni di soccorso. Con il suo

comportamento ha contribuito a dare lustro all'immagine della marineria italiana nel panorama istituzionale'. Da sinistra

il comandante di Costa Crociere Pietro Sinisi e l'Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone Il salvataggio a cui si fa

riferimento è accaduto il 21 novembre 2018. Intorno alla mezzanotte, Costa Luminosa - in navigazione a sud del

Peloponneso, diretta verso il porto di Katakolon - ricevette una richiesta di intervento da parte del Centro

Coordinamento Soccorsi della Guardia Costiera greca. Al comandante Sinisi venne chiesto di prestare aiuto alla

motonave 'Kilic', nave da carico adibita al trasporto di pesce fresco, in grave difficoltà a causa di un incendio

divampato a bordo. L'equipaggio di undici uomini fu tratto in salvo da un tender di Costa Luminosa, guidato dal Safety

Officer Marco Genovese, e poi trasbordato su un'altra nave mercantile precedentemente coinvolta nelle operazioni da

parte della Guardia Costiera greca. 'Sono davvero orgoglioso di ricevere un riconoscimento così importante, che

testimonia ancora una volta come in mare la priorità sia sempre la salvaguardia delle vite umane' - ha dichiarato il

comandante Pietro Sinisi - 'Questa onorificenza va al lavoro di squadra, senza il quale non sarebbe stato possibile

portare a termine l'operazione di soccorso in quelle condizioni. In determinate situazioni è fondamentale, per un

comandante, prendere le decisioni giuste nel minor tempo possibile. Ma è ancora più importante poter contare su un

team affiatato e competente, che supporta nelle decisioni e permette di raggiungere l'obiettivo'.
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Pietro Sinisi, nato a Roma nel 1972, è in Costa Crociere dal 1995 ed è diventato Comandate nel 2008. Per la

formazione e l'aggiornamento del suo personale di coperta e di macchina, compresi i comandanti delle navi, Costa

Crociere può contare sull'accademia C-SMART (Center for Simulator Maritime Training Academy). Situata ad Almere

(Paesi Bassi), C-SMART è dotata dei più avanzati simulatori dell'equipaggiamento presente sul ponte di comando,

che riproducono una navigazione realistica delle navi da crociera.
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Mobilità: in netta ripresa tutte le modalità di trasporto nel secondo trimestre del 2022

Redazione Seareporter.it

Roma, 20 luglio 2022 - Netta ripresa del settore dei trasporti, che nel secondo

trimestre di quest'anno registra una forte crescita della domanda per tutte le

modalità di mobilità rispetto all'analogo periodo del 2021, con aumenti per i

vari comparti compresi tra il 3% per il traffico aereo di merci e il 573% per i

servizi crocieristici. Fortissime variazioni positive si registrano per l'Alta

Velocità (+212%) e per il trasporto aereo di passeggeri (+447%). In crescita

risulta anche il trasporto pubblico locale, con un aumento degli utenti pari al

18%, e l'autotrasporto delle merci (+7%). Quest'ultimo, insieme al trasporto

aereo delle merci e del traffico sui traghetti, supera i livelli del 2019. Scarti

inferiori al 10% rispetto ai valori pre-pandemici si registrano, invece, per il

trasporto stradale di veicoli leggeri, la domanda di servizi ferroviari intercity e i

flussi di passeggeri sul trasporto pubblico locale. È quanto emerge dal Report

trimestrale dell'Osservatorio sulle tendenze di mobilità predisposto dalla

Struttura Tecnica di Missione (Stm) del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili (Mims), pubblicato oggi. Avviata durante l'emergenza

sanitaria del Covid-19 per valutare l'impatto della pandemia sugli spostamenti

delle persone e delle merci, la rilevazione riporta le analisi trimestrali sulle tendenze di mobilità, realizzate al fine di

monitorare l'evoluzione e le esigenze del settore dei trasporti e della logistica, anche per pianificare e programmare

meglio gli investimenti nelle infrastrutture e nei servizi di trasporto. Le analisi si basano sui dati messi a disposizione

dagli operatori multimodali nazionali, dalle Direzioni Generali del MIMS e da quelli contenuti nei database open source

dei principali player nazionali e internazionali della mobilità. Confrontando i dati del secondo trimestre 2022 con quelli

pre-Covid (stesso periodo del 2019) emerge che il traffico stradale di veicoli pesanti presenta un'accelerazione degli

spostamenti, ormai stabilmente superiori a quelli del 2019 (+3% sulla rete autostradale e +6% su quella ANAS). Per il

traffico stradale e ferroviario di passeggeri il livello del secondo trimestre è ancora inferiore a quello del 2019 (con

valori compresi rispettivamente tra il -3% e il -21%), ma per entrambi i flussi si nota un netto miglioramento rispetto

alla situazione rilevata nel primo trimestre 2022. Infatti, il settore stradale recupera quattro punti percentuali sulla rete

ANAS e cinque sulla rete autostradale, mentre quello ferroviario registra un incremento di 21 e 18 punti percentuali per

i servizi rispettivamente di Alta Velocità e Intercity. Nel trasporto pubblico locale la domanda di mobilità dei passeggeri

nel secondo trimestre 2022 risulta ancora inferiore di circa l'8% (quasi il 20% nel solo trasporto ferroviario regionale)

rispetto allo stesso periodo del 2019, ma anche in questo caso si nota una netta ripresa in confronto a quanto rilevato

nel primo trimestre 2022 (+17 punti percentuali). Nel bimestre aprile-maggio di quest'anno, il trasporto aereo dei

passeggeri mostra un aumento del 447%
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rispetto allo stesso periodo del 2021, anche se i flussi risultano ancora inferiori del 13% a quelli pre-pandemia.

Parallelamente, il trasporto aereo delle merci registra un aumento del 2% rispetto al corrispondente periodo del 2019

e un aumento del 3% rispetto allo stesso bimestre del 2021. Per quanto riguarda il traffico marittimo sui traghetti, nel

periodo aprile-maggio 2022 si rileva un aumento del 7% rispetto al dato pre-pandemia e un aumento dell'84% rispetto

allo stesso periodo del 2021. Per le crociere, il traffico nel periodo aprile-maggio 2022 segna un aumento del 573%

rispetto allo stesso bimestre dell'anno precedente, anche se appare ancora inferiore del 59% rispetto a quello del

2019. Quanto alle principali tendenze della mobilità nelle città che emergono dall'analisi di database open source, nel

secondo trimestre 2022 la permanenza nei dintorni dei luoghi di residenza è aumentata dell'1% rispetto al periodo pre-

pandemico (a fronte di una crescita del 6% rilevata nel primo trimestre), gli spostamenti per acquisti di prima

necessità (negozi di alimentari, mercati, farmacie e parafarmacie) sono aumentati del 14% (+12% nel primo

trimestre), quelli verso altri luoghi (piazze, parchi, giardini pubblici spiagge, porti turistici) del 61% (+10% nel primo

trimestre), a fronte di riduzioni del 6% degli spostamenti verso ristoranti, bar, centri commerciali, parchi a tema,

musei, biblioteche e cinema (-17% nel primo trimestre) e dell'11% per quelli verso i luoghi di lavoro (-15% nel primo

trimestre). Da segnalare, inoltre, che sono in forte aumento le richieste di indicazioni per spostamenti attraverso la

consultazione di mappe online. Durante il periodo pandemico, per il trasporto collettivo si è registrato un aumento

esponenziale (330%) dell'utilizzo da parte dei cittadini di smart devices (es. App per smartphone) per la ricerca di

servizi di mobilità rispetto a quanto accadeva prima della pandemia. Ciò conferma la grande 'alfabetizzazione'

tecnologica avvenuta in questi due anni, elemento che fa prevedere un deciso sviluppo di strumenti di Mobility as a

Service (MaaS).

Sea Reporter

Focus



 

mercoledì 20 luglio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 70

[ § 1 9 9 5 3 7 5 2 § ]

Vodafone Italia e ALIS insieme per la digitalizzazione della filiera logistica

(Teleborsa) - Vodafone Italia entra a far parte del Consiglio Direttivo dell'

Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile (ALIS) con l' obiettivo di

supportare la transizione digitale delle imprese del trasporto e della logistica

con la sua esperienza, raggio d' azione, connettività e tecnologia. Vodafone

Italia fa parte del più grande gruppo di telecomunicazioni in Europa e Africa e

attraverso Vodafone Business - la divisione di Vodafone Italia dedicata alle

piccole, medie, grandi aziende e alla Pubblica Amministrazione - crea servizi

e competenze che integrano le nuove tecnologie di connettività e

convergenza - dal 5G al Software Defined Network alle Mobile Private

Network - con applicazioni che rispondono alle priorità di business delle

imprese e della Pubblica Amministrazione attraverso l' adozione del digitale in

tutti gli elementi della catena del valore. Le soluzioni di Vodafone Business

sono realizzate sia attraverso lo sviluppo diretto di piattaforme da parte di

Vodafone (IoT, Analytics, Cloud), sia attraverso la creazione di un ecosistema

di partner nazionali e internazionali. Grazie alla sua tecnologia ed esperienza

nella digitalizzazione dei processi aziendali maturata in ambiti complessi

come quello della manifattura, Vodafone è il partner ideale per consentire alla filiera logistica di perseguire

semplificazione e transizione digitale, obiettivi strategici di ALIS , che rappresenta 1.900 realtà del settore e circa

220.000 lavoratori per un fatturato aggregato di quasi 52 miliardi di euro. ALIS è la realtà associativa di riferimento

dei comparti del trasporto e della logistica e opera per promuovere lo sviluppo dell' intermodalità e della mobilità

sostenibile a livello nazionale ed europeo, riunendo fra gli altri compagnie armatoriali, società di autotrasporto,

imprese ferroviarie, aziende fornitrici di servizi di trasporto e logistica, interporti, porti, aeroporti, scuole superiori,

ITS, Università e centri di ricerca. "Per un' azienda che opera nel settore della logistica avere una flotta connessa,

intelligente, efficiente e sicura ha un impatto immediato sulle performance: ottimizza la produttività e il servizio al

cliente e incrementa la sicurezza dei dipendenti. Entrando a far parte del Consiglio direttivo di ALIS Vodafone

Business vuole essere al fianco delle aziende dell' intera filiera della logistica per accelerare la loro transizione digitale

e renderle imprese 4.0", afferma Stefania Gilli , IoT Country Manager di Vodafone Business Italia. "L' importante

ingresso in ALIS di Vodafone Italia è per tutti noi motivo di grandissimo orgoglio e testimonia quanto la nostra

associazione sia ormai diventata un punto di riferimento nella diffusione e nella crescita della cultura del trasporto e

della logistica. Da sempre abbiamo posto la digitalizzazione e la semplificazione tra i nostri obiettivi programmatici e

siamo quindi certi che insieme a Vodafone potremo davvero compiere un salto in avanti nella costruzione di una

società digitale e di una filiera logistica sempre più moderna e connessa", dichiara Guido Grimaldi
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, Presidente di ALIS. Vodafone Italia e Vodafone Business sono già al fianco delle aziende del settore della

logistica con tecnologie come ad esempio CAT-M , infrastrutture abilitanti come le Mobile Provate Network e

soluzioni end-to-end che consentono la gestione intelligente e in tempo reale dell' intera filiera, come ad esempio

Vodafone Business Fleet Analytics e Vodafone Smart Logistics. Vodafone è stato il primo operatore di

telecomunicazioni in Italia a rendere disponibile dallo scorso giugno a livello nazionale CAT-M, una tecnologia che

utilizza la rete cellulare 4G e si caratterizza per un' ampia copertura, performance stabili anche in mobilità e una

capacità di trasmissione dati elevata che insieme ne fanno la tecnologia ideale per soluzioni IoT in mobilità. Una

tecnologia che ha confermato Vodafone come player di riferimento nel mercato della connettività IoT, un ruolo già

riconosciuto anche dall' osservatorio di Gartner che per l' ottavo anno consecutivo ha posizionato Vodafone come

"Leader" nel Magic Quadrant for IoT Connectivity Services. Vodafone Business Fleet Analytics è una soluzione

modulare progettata per raccogliere i dati operativi così da massimizzare le prestazioni dei veicoli e migliorare la

sicurezza dei dipendenti su strada. Vodafone Smart Logistics è la soluzione pensata per la digitalizzazione dei

processi di magazzino in ambito logistico e più in generale di supply chain. La soluzione riduce gli errori di

movimentazione, efficienta i percorsi di stocking/picking e localizza gli asset aziendali (anche in ambiente indoor) e si

integra con tutti i sistemi di warehouse management.
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Economia

PIL italiano, 25% dipende dal mare

Nomisma mare lancia sfida del futuro

(Teleborsa) - Aggregando e integrando le differenti attività economiche,

commerciali, produttive, turistiche ed energetiche correlate al mare si supera il

25% del PIL nazionale . Un quarto dell' economia italiana, direttamente o

indirettamente, trova proprio nel mare il suo fattore di coesione e il suo habitat

naturale: è questo il dato raccolto in un instant report messo a punto da

Nomisma Mare , la nuova divisione di Nomisma costituita proprio per

colmare un vuoto cronico anche nell' analisi economica, politica e sociale del

Paese. Nel solo settore turistico, il comparto mare, in testa fra le scelte sia

dei turisti stranieri, sia di quelli italiani, rappresenta oltre il 60% del flusso

turistico globale che in Italia pesa per il 6% sul PIL nazionale. Il cosiddetto

conto satellitare, quello che tiene conto dell' intero indotto turistico, fa balzare

il turismo marittimo oltre quota 9%. Per altro sulle isole in Italia vivono oltre

6,6 milioni di cittadini italiani, che ogni anno accolgono 26 milioni di turisti via

mare. Il cluster marittimo, quello che comprende le compagnie di navigazione,

gli agenti marittimi, gli spedizionieri e i porti, supera invece il 2% del PIL, ma

balza al 9% se si comprende l' intera catena logistica che sui porti fa perno.

Ed è proprio dalla logistica che dipende la competitività del sistema economico e produttivo nazionale considerato

anche che via mare transitano il 63,7% dell' import italiano e il 50% delle esportazioni. Le "autostrade del mare"

trasportano ogni anno 1,5 miliardi di veicoli, alleggerendo i trasporti terrestri con un risparmio di costi esterni (in primis

l' inquinamento) pari a 297 milioni l' anno. "Nel settore industriale" - sottolinea Nomisma Mare, attraverso il presidente

del suo Comitato d' indirizzo, Gian Luca Galletti - "l' Italia è leader mondiale sia nella costruzione di navi da crociera

sia in quella degli yacht (più di 400 in costruzione oggi) con un' incidenza sul PIL superiore al 5%. La sola Fincantieri

che ha progettato e costruito 7000 navi, vanta un fatturato di 5,9 miliardi e ha in carnet 97 nuove navi". Inoltre, l' Italia

è terza al mondo per acquacoltura con 800 impianti, m a anche hub di una rete di gasdotti, elettrodotti, e cavi per la

trasmissione di dati. Nel Paese sono attive oltre 200 Associazioni imprenditoriali impegnate nel settore mare, in

aggiunta alle organizzazioni ambientaliste, ai sindacati di settore. Esiste però un pesante rovescio della medaglia: il

nostro Paese ha perso per erosione, negli ultimi 50 anni, 35 milioni di metri quadri di coste, con un danno economico

superiore ai 45 miliardi di euro .La pesca italiana, anche per una gestione inadeguata delle acque territoriali, è in un

declino costante. L' Europa è seconda solo alla Cina per l' inquinamento marino da plastiche. "Per altro l' Italia, che

avrebbe una funzione geopolitica essenziale - afferma B runo Dardani , global coordinator di Nomisma Mare - è il

presidio mediterraneo naturale e ciò che sta accadendo sia in Medio Oriente sia in Nord Africa genera opportunità

inespresse". L' Italia vanta 7900 chilometri di coste,
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due isole fra le più grandi del Mediterraneo, arcipelaghi di isole minori, una posizione geopoliticamente strategica in

Mediterraneo. Eppure, forse con la sola eccezione storica delle Repubbliche marinare, l' Italia è, almeno sino a oggi,

un Paese tutt' altro che marino. Il nuovo spostamento dell' asse economico e commerciale verso sud e quindi il

recupero di centralità del Mediterraneo stanno schiudendo, - sottolinea Nomisma mare - un' occasione storica all'

Italia : quella di porre a fattore comune le sue risorse all' insegna di quel valore aggiunto che si chiama mare e

specialmente creare le basi per consentire il dialogo fra loro. "Oggi mare per l' Italia significa competitività della sua

struttura economica e produttiva - conclude Piero Gnudi, presidente di Nomisma - qualità dell' offerta turistica, scambi

commerciali, via d' uscita dalla crisi energetica accelerata dalla guerra in Ucraina. Ma anche molto, molto altro".
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Migliori e peggiori

Londra: balza in avanti Carnival

(Teleborsa) - Seduta positiva per la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che avanza bene del 2,50%. L' analisi del titolo eseguita su

base settimanale mette in evidenza la trendline rialzista di Carnival più

pronunciata rispetto all' andamento del World Luxury Index . Ciò esprime la

maggiore appetibilità verso il titolo da parte del mercato. Lo scenario di

medio periodo è sempre connotato negativamente, mentre la struttura di

breve periodo mostra qualche miglioramento, per la tenuta dell' area di

supporto individuata a quota 746,5 centesimi di sterlina (GBX). Il movimento

positivo di breve è indicativo di una potenziale inversione del trend ribassista,

con possibili tentativi di aggressione dei prezzi verso l' importante area di

resistenza stimata a quota 770. E' concreta quindi la possibilità di una

continuazione della fase rialzista verso quota 793,4.
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Migliori e peggiori

New York: andamento sostenuto per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Apprezzabile rialzo per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , in guadagno del 3,61% sui valori precedenti. A livello

comparativo su base settimanale, il trend di Royal Caribbean Cruises

evidenzia un andamento più marcato rispetto alla trendline dell' S&P-500 . Ciò

dimostra la maggiore propensione all' acquisto da parte degli investitori verso

Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice. Per il medio periodo, le

implicazioni tecniche assunte da Royal Caribbean Cruises restano ancora

lette in chiave negativa. Qualche segnale di miglioramento emerge invece per

l' impostazione di breve periodo, letto attraverso gli indicatori più veloci che

evidenziano una diminuzione della velocità di discesa. Possibile a questo

punto un rallentamento della discesa in avvicinamento a 36,62 USD. La

resistenza più immediata è stimata a 38,22. Le attese sono per una fase di

reazione intermedia tesa a riposizionare il quadro tecnico su valori più

equilibrati e target a 39,82, da raggiungere in tempi ragionevolmente brevi.
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Fincantieri, taglio della lamiera per la seconda Lss

La cerimonia di taglio lamiera della seconda unità di supporto logistico (Lss, ovvero Logistic Support Ship) destinata
alla Marina Militare, nell'ambito di un programma che ne prevede anche una terza, si è svolta al cantiere di
Castellammare di Stabia

Castellammare di Stabia - La cerimonia di taglio lamiera della seconda unità

di supporto logistico (Lss, ovvero Logistic Support Ship) destinata alla Marina

Militare, nell'ambito di un programma che ne prevede anche una terza, si è

svolta al cantiere di Castellammare di Stabia, dove la nave sarà interamente

costruita e consegnata nel 2025. Il contratto ha un valore di circa 410 milioni

di euro compreso il sistema di combattimento. Nell'ambito del programma

pluriennale per la tutela della capacità marittima della Difesa (la Legge navale)

Fincantieri sta attualmente realizzando sette pattugliatori polivalenti d'altura

(Ppa) - il primo, Thaon di Ravel, è stato consegnato a marzo - e l'unità da

trasporto e sbarco (Lhd -Landing Helicopter Dock) Trieste. Inoltre, lo scorso

anno il gruppo ha consegnato la Lss Vulcano, varata proprio nel cantiere di

Castellammare di Stabia, un progetto quest'ultimo acquisito anche dalla

Marina nazionale francese per la definizione del programma Flotlog, una serie

di unità costruite in collaborazione con il cantiere campano. La caratteristica

fondamentale comune a tutte e tre le classi di navi è il loro altissimo livello di

innovazione che le rende estremamente flessibili nei diversi profili di utilizzo

con un elevato grado di efficienza. In particolare queste unità potranno essere utilizzate in modo complementare

anche in attività non prettamente militari quali per esempio di supporto alla protezione civile in attività di assistenza

umanitaria e gestione dei disastri; in aggiunta hanno un basso impatto ambientale grazie all'adozione di avanzati

sistemi di generazione e propulsione a bassa emissione inquinante (generatori e motori elettrici di propulsione) e di

controllo degli effluenti biologici ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Diversificazione energetica e stoccaggi, l'età d'oro delle gasiere

Genova - Per l'Italia e l'Europa, il gas naturale liquefatto sarà uno dei mezzi più efficaci per diversificare le forniture e
ridurre la dipendenza energetica dalla Russia. Come altri Paesi, anche il nostro per esempio ha acquistato
rigassificatori per accogliere più metano

Genova - Per l'Italia e l'Europa, il gas naturale liquefatto sarà uno dei mezzi

più efficaci per diversificare le forniture e ridurre la dipendenza energetica

dalla Russia. Come altri Paesi, anche il nostro per esempio ha acquistato

rigassificatori per accogliere più metano proveniente da Qatar, Stati Uniti,

Australia, Africa Occidentale e Settentrionale, in futuro Mozambico. Con una

flotta globale di 639 unità per una portata di 97,3 milioni di metri cubi, gli

armatori si stanno muovendo di conseguenza: in Italia, proprio ieri d'Amico ha

annunciato l'ingresso nel settore, ma intanto grandi nazioni marittime come

Corea del Sud, Grecia o Giappone stanno riempiendo di ordini i pochi cantieri

al mondo, perlopiù in Cina e appunto Corea, che hanno la tecnologia per

costruire gasiere di grandi dimensioni. Secondo l'analisi di Bancosta

Research, a giugno costruire una Lng-carrier con portata 170 mila mc costava

200 milioni di dollari (confronto: la Seabourn Venture, non plus ultra delle navi

da crociera di lusso appena realizzata da T.Mariotti di Genova è costata al

gruppo Carnival 210 milioni). Non è nemmeno il prezzo più alto degli ultimi 10

anni, ma nel frattempo la produzione si è allargata: "Ci aspettiamo - spiega

Enrico Paglia, Research Manager del gruppo Banchero Costa - un picco nel 2024, con 60 consegne, quasi tutte da

160-175 mila mc, per una capacità di oltre 10,5 milioni di mc. In tema di ordini, il 2021 è stato un anno record, con 74

unità ordinate, ma solo nei primi sei mesi del '22 abbiamo registrato contratti per 66 navi. Oggi i cantieri in grado di

costruire unità da 160-180 mila mc (la tipologia più richiesta, ndr) sono una decina in tutto il mondo. Per un nuovo

player gli incentivi ad affacciarsi sul settore non mancano: domanda forte, prezzi alti e consegne da parte dei

principali costruttori al 2026, anche se tecnologia e dimensioni rappresentano certo una barriera d'ingresso. È anche

possibile - aggiunge Paglia - che una parte degli ordini per le grandi portacontainer possa essere convertito a Lng-

carrier se il mercato delle portacontenitori dovesse girare al peggio in tempi relativamente rapidi: del resto molti

cantieri che costruiscono le portacontainer più grandi sono gli stessi che realizzano le gasiere di taglia maggiore". I

noli su base temporale (time-charter) delle gasiere sono scesi dai picchi del 2011-2012, quando una nave noleggiata a

breve termine poteva costare anche 130 mila dollari al giorno o 90 mila per contratti superiori ai 15 anni. Oggi per

entrambe le forme contrattuali il nolo è poco oltre 80 mila dollari giornalieri, mentre le rate spot (noleggio per un

singolo viaggio) hanno un andamento ciclico che negli ultimi tre anni è andato dagli 11 mila dollari al giorno di maggio

2021 ai 430 mila di novembre dello stesso anno: "Le rate spot hanno un andamento stagionale, legato alla domanda

di gas nell'emisfero boreale. Ci aspettiamo
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- dice Paglia - che i noli aumentino considerevolmente, specie se la capacità di liquefazione in export dovesse

rispettare le attese. Lo sviluppo delle tensioni tra Paesi Nato e Russia saranno certamente il driver principale della

domanda". Dai dati Refinitiv esaminati da Bancosta, emerge che nel primo semestre dell'anno l'esportazione di Gnl

via nave dalla Russia verso l'Ue è aumentata del 39,2% rispetto ai primi sei mesi del '21: nove milioni di tonnellate, il

53% di tutto l'export di Gnl russo. Perché? "Finché è possibile - dice Paglia - l'Europa importa quanto più gas

possibile per riempire gli stoccaggi. E pure se non sappiamo quanto gas potremo importare dalla Russia un domani,

sin qui questo Paese è il fornitore storico dell'Europa". ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mare vale il 25% del Pil italiano

Un quarto del prodotto interno lordo italiano dipende dal mare. È quanto calcolato da Nomisma, secondo cui
"aggregando e integrando le differenti attività economiche, commerciali, produttive, turistiche ed energetiche
correlate al mare si supera il 25% del Pil nazionale"

Bologna - Un quarto del prodotto interno lordo italiano dipende dal mare. È

quanto calcolato da Nomisma, secondo cui "aggregando e integrando le

differenti attività economiche, commerciali, produttive, turistiche ed

energetiche correlate al mare si supera il 25% del Pil nazionale": il dato è

contenuto in un rapporto messo a punto da Nomisma Mare, nuova divisione

dell'istituto di ricerca bolognese. Nel solo settore turistico, il comparto mare

rappresenta oltre il 60% del flusso turistico globale che in Italia pesa per il 6%

sul Pil mentre il cosiddetto conto satellitare che valuta l'intero indotto turistico,

fa balzare il turismo marittimo oltre quota 9%. Il segmento marittimo, che

comprende le compagnie di navigazione, gli agenti marittimi, gli spedizionieri

e i porti, supera il 2% del Pil, cifra che sale al 9% se si comprende l'intera

catena logistica che sui porti fa perno. Via mare transitano il 63,7% delle

importazioni italiane e il 50% delle esportazioni e via mare sono trasportati

ogni anno 1,5 miliardi di veicoli, alleggerendo i trasporti terrestri con un

risparmio di costi esterni a 297 milioni l'anno: "Nel settore industriale -

sottolinea il presidente del comitato d'indirizzo di Nomisma Mare, Gian Luca

Galletti - l'Italia è riferimento mondiale sia nella costruzione di navi da crociera sia in quella degli yacht (più di 400 in

costruzione oggi) con un'incidenza sul Pil superiore al 5%. La sola Fincantieri che ha progettato e costruito 7.000 navi,

vanta un fatturato di 5,9 miliardi e ha in carnet 97 nuove navi". Intanto la ripresa della mobilità in Italia supera il livello

pre-pandemico, in alcuni settori mentre in altri vi si avvicina. L'autotrasporto, insieme al trasporto aereo delle merci e

del traffico sui traghetti, è superiore ai dati del 2019. Scarti inferiori al 10% rispetto ai valori pre-pandemici vengono

registrati invece per il trasporto stradale di veicoli leggeri, la domanda di servizi ferroviari Intercity e i flussi di

passeggeri sul trasporto pubblico locale. È quanto emerge dal Report trimestrale dell'Osservatorio sulle tendenze di

mobilità predisposto dalla Struttura tecnica di Missione (Stm) del ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili.

L'autotrasporto, insieme al trasporto aereo delle merci e del traffico sui traghetti - segnala l'osservatorio del Mims -

supera i livelli del 2019. Scarti inferiori al 10% rispetto ai valori pre-pandemici si registrano, invece, per il trasporto

stradale di veicoli leggeri, la domanda di servizi ferroviari Intercity e i flussi di passeggeri sul trasporto pubblico locale.
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